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P RES I D E N T E. La sleduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbak

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 7 marzo.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servaz'ioni, il pI1Ocesso verbale è app:l1Ovarbo.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dana Camera del deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

«Modifica deJ,l'ultimo comma dell' artico-
lo 8 del decreto del Presidente della Repub- I

blica 10 gennaio 1957, n. 3, sullo statuto degli
impiegati civili dello Stato» (2001);

«Concessione di indennizzi a favore delle
persor..e fisiche e gmridiche italiane, titolari
di beni, diritti ed interessi perduti in Estre-
mo Oriente e di mdennità ~ una tantum ~

a cittadini italiani, divenuti invalidi, ed a
congiunti di cittadini italiani deceduti per
azioni delle autorità re truppe giapponesi du-
rante il conflitto cino.,giapponese e la secon-
da guerra mondiale)} (2002);

« Autorizzazione per la maggIore spesa so- I

stenuLa per l'indagine sulle strutture delle
aziende agricole a termini del regolamento
n. 70 del 14 giugno 1966, e successive modi-
fiche del Consiglio deLle Comunità leuropee »

(2003) .

Arm.unzÌo di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati li seguenti diSlegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

CAVEZZALI, PITTELLA, FOSSA e SIGNORI. ~

« Norme concernenti Ila gestione in via prov-
viso!I'ia di fal1macie » (1998);

BARRA, AGRIMI, VERNASCHI, TREU e MUR-

MURA. ~ « Riduzione dei [termini per 11pro-

cedimento elettorale e norme sulla propa-
ganda elettorale» (1999);

PIERACCINI e STIRATI. ~ «Modificazioni
alla legge S aprile 1969, n. 119, concernente
il rimdinamento degli esami di stato di ma-
turità, di abiLitazione e di Licenza di scuola
media» (2000).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di Ilegge sono stati deferiti in s,ede delibe-
rante:

alla Sa Commissione permanente (Pro'
grammazione economica, bilancio, parteci-
pazioni statali):

MURMURAe SANTALCO.~«Snellimento del-
le prooedure per la realizzazione delle ope-
re di competenza della Cassa per il Mezzo-
giorno» (1964), previa par,ere della 8a Com-
missione;

alla 11a Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

NENCIONI ed altri. ~ «Norme per l'ati
mento degli assegni familiari» (1994), pr~-
vio parel1e della Sa CommissioiIle;

I

~!

NENCIONI ed altri. ~ «Modifiche al trat-

tamento i,i integrazione salGliriale in favore
del lavoratoni dell'industria» (1995), pirevi
pareri della Sa e della IO" Commissione;

I
I

I

I

l

alla 12a Commissione permanente (Igie-
ne e sanità):

I

«Obbligo dei medici chirurghi eLi denun-
ciare i casi di intossicazione da antiparassi-

I

ta~i}~ (1974), previa parel'e della 2a Com-
mlSSllone.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

all'a la Commissione permanente (Affari

costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell"interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra~
zione) :

ZUCCALÀed altri. ~

{( Disciplina delle no~
mine negli enti pubblici economici e nelle
società a compartecipazione pubblica }}

(1950), pr:evi pareri della 2a e deUa sa Com-
missione;

BARRAed altri. ~

{( Riduzione dei termini
per il procedimento elettorale e norme sulla
propaganda elettorale)} (1999), previo parere
della 2a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

BLOISE ed altri. ~

({ Integrazioni all'arti-
colo 2 del decreto~legge 1° ottobre 1973,
n. 580, convertito, con modificazioni, nella
legge 20 novembre 1973, n. 766, recante mi-
sure urgenti per l'Università» (1956), previa
parere della la Commissione;

VALITUTTI. ~ « Modifiche al decreto del
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974,
n. 417, contenente norme sullo stato giuri-
dico del pe;:-sonale docente, direttiva e ispet-
tivo della scuola materna, elementare, se-
condaria e artistica dello Stato }} (1959), pre~
via parere della 1a Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pub blici, comunicazioni):

PISCITELLO ed altri. ~

({ Costituzione pres-
so il Ministero dei trasporti di un fondo
speciale per l'acquisto di 30.000 autobus da
adibire a servizio pubbJico in autolinee ur-
bane ed extraurbane)} (1958), previ pareri
della la, della sa, della 6a e della lOa Com-
missione;

,
alla 12a Commissione permanente (Igie-

ne e sanità):

ARIOSTO ed altri. ~ « Norme sulla educa-
zione demografica e disciplina della vendita
e diffusione dei prodotti medicinali contrac-
cettivi }} (1960), previ pareri della la, della 2a,
della sa e della 11" Commissione;

alle CommlsslOni permanentI rzunite 2a
(Giustizia) e 12a (Igiene e sanità):

ARroSTO ed rultri. ~ «NorID'e sulla inter-
ruzione della gravidanza }} (1961), previo pa~
rere della 1a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito aHa stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Il disegno di leg-
ge: VENANZETTI ed al1Jri. ~ «Modifica dell-

l'articolo 86 del deoreto del P,residente deilla
R~pubblica 14 febbraio 1964, Ill; 237, concer-
nente leva e Iveclutamento obbligatorio nel-
l'Esercito, nella Marina e nell'Aeronautica»
(1537), deferito alla 4a Commissione perma-
nente (Difesa) in sede refente, è stato asse-
gnato alla Commiss:Ìone stessa in sede deli-
berante per consentilrne l'esame congiunto
col disegno di ,legge n. 1977.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
ieri le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

2a Commissione permanente ~Giustizia):

BALDINI e MAZZOLI. ~ « Modifiche agli ar-
ticoli 2 e 6 della legge 10 ottobre 1962,
n. 1494, su~ riordinamento dei lruoli orga-
nici del personale addetto agli istituti di
rieducazione per minorenni}} (1492), con il
seguente nuovo titolo: «Modificazioni degli
articoli 2 e 5 ed abrogazione dell'articolo 6
della legge 10 ottobre 1962, n. 1494 »;
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SICA ed altri. « Modifica agli articoli
49 e 51 della legge 16 febbraio 1913, n. 89,
sull'ordinamento del notariato e degli archi~
vi notarili}) (1619);

SICA e BARRA. ~ « Estensione della facoltà

concessa al Ministro di grazia e giustizia dal-
l'articolo 127 del regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, e successive modificazioni, in
ordine al conferimento di posti di uditore
giudIziario}) (1726);

3a Commissione permanente (Affari esteri):

({ Aumento del contributo annuo all'Ufficio
internazionale delle epizoozie con sede in
Parigi}) (1668~B) (Approvato dalla 3a Com-
missione permanente della Camera dei de-
p~ltati) ;

4" Commissione permanente (Difesa):

« Costruzione e ammodernamento di mez-
zi navali della Marina militare}) (1969) (Ap-
provato dalla 7a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

6a Commissione permanente (Finanze e
Itesoro) :

BARBARO e TIRIOLO. ~ « Norme integrative

per il personale operaio ex stagionale delle
saline dell'Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato }) (268~B) (Approvato dalla
6a Commissione permanente della Camera

dei deputati);

D.eputati CIRIOLO ed altri. ~ « Passaggio
in ruolo di operai stagionali occupati presso' I
le agenzie dei monopoli di Stato}) (1948)

I

(Approvato dalla 6" CommIssione permanen-
te della Camera del deputati);

8a CommIssione permanente (Lavori

pubblici, oomuI1licazioni):

CIPELLINI ed altri. ~ « p.roroga del termi~
ne per la pl1esentazione dieUa domanda di
iscrizione nell'elenco degli autot1rasportatori
di oose in conto propI'1o)} (1905) e: PACINI
ed altri. ~ «P,roroga dei termini previsti

dailla legge 6 giugno 1974, n. 298,1'elativi
aMa presentazione della domanda di iscri~
z1011edell'Albo naziO'nale degli cmtotraspor-

tatori}} (1953) in llll testo unificato e con

il seguente nuovo titolo: ({ Modifica di al~
cune disposizioni transitorie della legge 6
giugno 1974, n. 298, l'elative all'istituzione
ddl'albo nazionaile degli autotraspol1tatori
di cos.e per oonto di terzi e alla disciplina
de,gli3Jutotrasportatori di cose ».

Ammnzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari di domand.a di autorizzazione a
procedere in giudizio

P RES I D E N T E. La domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio an-
nunciata nella seduta del 7 marzo 1975 ~

Doc. IV, n. 135 ~ è stata defenÌ!ta all'esame

della Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamental1i.

Annunzio di voti trasmessi dalle regioni
Lazio, Lombardia, Piemonte, Sardegna,
Toscana, TrentÌl1o-Alto Adige e Umbria

P RES I D E N T E. Sono pervellIUti al
Senato voti dalle 'regioni Lazio, Lombardia,
Piemonte, Sardegna, Toscana, Trentino~Alto
Adige, Umbria.

Taili voti sono stati trasmesSli aille Com-
missioni competenti per materia.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di alcune interrogazioni.

La prima interrogazione è del senatoTle Ro~
sa. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

ROSA. ~ Ai Ministri dei trasporti e del-
l'aviazione civile e dell'interno ed al Mini-
stro per f,!i interventi straordinari nel Mez-
zogiorno. .~ Per conoscere qU3Jlimisure vor-
ranno adottare perchè si ponga fine, una
volta per tutte, all'assurda situazione del
nuovo aecoporto di Bari~Palese ohe, da ormai
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14 anni, SI 'tI1ascina tra rinvii, palleggiamenti
di responsahilità, inefficienza burocratica,
promesse non mantenute ed inadempienze
ad 'Ogni l,i'Veno, preg:iudlcando l'avvenire di
una città, -:;ome Bari, città-regione, oentro di
attività molteplici e t'raffici numerosli, palo
naturale di attraziOlne econveI'genza deg~i
interessi oommerciali nei cantlrant'Ì del-
l'OI'iente c del Mediter,ranea.

In questi ultimi 14 anni Bari ha visto mol-
ltiplicata la sua popalazione e sviluppata la
sue economia, si è data una delle più effi-
oienti aree industriali del Mezzogiorno e nuo-
ve struttUI'e universitarie e sii è impasta al-
l'aNenziolle internazionale per le ricerche ivi
>condotte è per le rivalutate attrazioni tun-
sHohe.

Solo il nuovo ,aeroparto, in questi 14 ann,i,
non è ,riuscita ad andare oltre la costruzione
di una nuova pista-jet (perahro da allunga-
re), che dallo aprile 1974 ha consentito l'ini-
zio di a1cuni voli sperimentali oon « DC.9 ù.
Tuttavia, ,anche questi vom ,rischiano di es-
seDe sospesi dal prossimo novembre ,se non
si 'provvederà a dotaJ.1e immediatamente la
pista delle più indispensahili ,idrastrutture
di servizio (impianto di illuminaziane, ,radio-
assist,enza con il « T-VoI' », caserma per i vi-
gili del fuooo).

È chiaro che la situazIone, in ,tutt'a la sua
assurdità, è armai insostenibile. Ragioni eco-
nomiche, oultumli, sociali a, più semplice-
mente, di mem giustizia impangono che fi-
nalmente si dia mano a risolvere il probl'ema
e, questa volta, con interv,enDÌ 'Operativi ur-
gen1:i. Di pI'omosse ,e dichiarazioni di buona
volontà, infatti, se ne sona avute già tante
da lastricare la nuova pista. . . ! Oltretutto, è
questa un'altra 'Occasione per dimostraI1e nel
fatti cosa signifiohi[1o tante pubbliche e so-
lenni dichiaraziani in favor,e del Mezzo-
'g:io.rTII}o. _

L'obiettivo deve resta'r,e quella di rendere
funzionale ,ed autonoma il nuova complesse)
aeroportuale, con la soluzione di tutti :i pro-
blemi relativi. A tal fine, è necessaria ohc
ciasouna intervenga per la pmpria compè-
tenza, .senza ulteriori intralci -e « scaricaba-
:rili ».

Si fa, in panicolare, presente che ,l'impian-

:':"di radio-assistenza « TNor }}è già a dispo..
sizione dell'ITAV ,e che potrebbe già essert~

mstallato, IreaLizzando così un sistema di si-
curezza all'atteI'raggio la cui presenza è stata
giustamente ritenuta irrinunciabile dall'As-
~ociazione dei piloti civili (ANPAC).

Altro pmblema da aff,rantare senza indugi
è quello dell'iLluminaziane della pista, di
competenza della Direziane generale della
aviazione civÌ'le.

Sempre a cura di quest'ul1Jima, 'poi, dovJ:'eb-
bero essere rapIdamente utilizzate le somme
(già est'remamente ,ridatte) stanziate lin vir-
iiù della .nuova legge n. 825 del 1974. Si t'mtta
di 5 miliardi e mezzo di lir,e per 'Opere dema-
niaH e di 950 milioni per le radio-assistenz'~.
Tra le opere neoessarie figurano li piazzali di
sasta per i velivoli, le «bretelle» di oo:IL~-
gamenta con la pista, il canal,e fugatore per
le acque meteariche, l'impian'ta luminaso per
j voli natturni, l'impianto elettrico per l'b.
tero complesso, varie attrezzature di siou-
rezza e soccO'rso, 11 socoorso a maDe, gli im-
pianti di telecamunicazion:i operativ,e e di
soccorsa, la 'rete fognanfe, l'impianto di de-
purazione, dI fornO' inceneritore, le strade
:interne, i parcheggi per l,t:' auto, gli alloggi
per i servizi di Stata.

A questo lungo elenco di opeI'e manoano
quei lavori già nei programmi della Cassa
per il Mezzogiarno, ma ancora r.imastÌ sulla
carta. Ci si !riferisce all'aerostazione merci
(che, rn un primo momenta, dovrebbe ser-

vi'lìc anche da aerostaziane passeggeri), all-:t
torre di controJlo, all'impianto 'idrico ed alb.
caserma dei vigili deI fuoco.

Per quanto Diguar:da quest'ultima proge~-
to, esso appare particalarmente urgente, tan-
to 'più se SI pensa che oggi 'i benemeriti vi-
gili non hanno a disposizione aI.oun ambiente
di ,ricovero. La situazione è tale che, se non
si vuaIe andare lincontro é'd una protesta de.
gli stessi, non salo bisogna subito iniziare i
lavO! i pe.c la nuova caseI'ma, ma bisogna
comunque studiare una più rapida saluzion~
provvisoria.

Tra i problemi più urgenti c'è, infine, da
ricordare la via di coHegamento tra La nuova
pista ed il vecchio complesso aeroportuale
che da mesi ha bis-ogno dj sistemazione, sen.-
za che nessuna si sia mosso.

JA slt1.:2lziorI1e, quindi, appare del. tutto
sconfortante, senza pO'i dir,e che dell'aero-
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stazione definitiva per i passeggeri \finO'r~
non si è nemmeno sentito pairlare. i

Quale conclusione, quindi? Una ed amara:
se a questa storia durata fin troppo a lungo
non ci si decide a dar,e una pronta, positiva,
organica soluzione, ogni ,disoorso di risoatto
del Sud rischierà di ,sembmre solo un ali-
bi, cosa che, 'Jltre a comprO'mettere la ere-
Jiblilità dégli orgarnismi pubblici, renderà
vano lo sfO'rzO'che taal!ti in molti campi com-
piono, con sacrifici e grande cuO're.

(3 -1278)

P RES I D E N T E. n Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa intenO'gazione.

D E G A N, Sottosegretario di Stato per
i trasporti. La situazione descritta dal-
!'interrO'gante per quanta cancerne l'aero-
porto di Bari-Palese può cansiderarsi in par-
te superata per le ragiani che seguano.

Il VOR (radiasentiera amnidirezianale in
altissima frequenza) provvisoria, installato
isullo scalo ,a.erea 'in questione dall'aCfI1olThau-
tica militare, è entrato in funzione in data
16 dicembre 1974.

L'impianta luminasa per voli natturni è
stata invece sistemata a cura della dipenden-
te direzione genemle dell'aviazione civile il
10 navembre 1974.

Per quanta riguarda la caserma dei vigili
del fuoco, faccio pres,ente che, in seguito ad
accordi presi con i competenti ~argani del Mi-
nisterO' dell'interna, è stato pravveduto ad
adattare un edificiO' esistente nel sedime del-
l'aeraparta in argamenta per l'utilizzaziane
della stessa ad allaggia provvisoria del lo-
cale distaccamento dei vigili del fuoco in
attesa che venga realizzata la caserma defi-
nitiva can i finanziamenti della Cassa per il
Mezzagiarna.

Il suddetta edificiO' è stata cansegnato ai
vigili del fuaca in data 8 gennaiO' 1975.

Circa la castruziane della caserma defi-
nitiva, faocia presente che il I1elativo progetta
esecutiva è stata elabarata da un professia-
nista incaricata dalla Cassa per il Mezzo-
giornO' e che l'apera daveva essere appaltata
insieme all'aerostazione merci (che inizial-
mente servirà da aerastaziane passeggeri),
alla tarre di controllo ed al serbatoio pensi-

le. Senanchè il predetta ente ha ritenuto di
rinviarne l'appalto in quanto è suo intendi-
mento raggruppare in un unica appalto an-
che la realizzaziane di altre opere da esegui-
re nel nuova aeroportO' di Bari.

In 'Sleguito la Cassa per il MezzogiornO',
in data 29 ottabl'e 1974, ha comunicata che
il MinistrO' per gli inter\'lenti straolt1dinari nel
MezzogiO'rnO'ha autO'rizzato il finanziamentO'
delle apere di campletamenta dell'aeroparto
in esame, insieme oon quella degli ailtri due
ae110porti di Lamezia T'erme e di Pescara,
ohe v<engana realizzati oO'n intervento della
citata Cassa, assegnandO' lire 31 miliardi a
quella di Bari.

Non v'è dubbio che nell'ambita di tale ul-
timo stanziamento traveranno sO'luzione tut-
ti i prO'blemi inerenti al,la costruzione del
nuova scala aerea.

Infine, per quanta riguarda il collegamentO'
rrail vecchio ed il nuava aeroportO', la dire-
ziane generale dell'aviazlione ciV'ile ha tra-
smesso in data 8 gennaio 1975 alla Cassa
per il MezzogiornO' per il successiva finan-
ziamento una perizia relativa ai Ilavori di
completamenta del suddetta oolLegamenta.

R O SA. Domando di par:lare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoLtà.

R O SA. Piace rivo~gere il nostro grazie ~..J
sottosegretario Degan; la risposta che ci ha.
dato ha esaurito tutti gli

~

argomenti della
nostm interrogazione. Ma vorrei riprendere
qualche aspetto di questa rispoSlta. Ì!. vero
che i progetti sono ,in 'Corso di realizzazione,
ma allo stato, al di là di quelli che sono !sta,i
solo impegni, ci troviamo di fronte ad un
aeroporto agibile salo perohè c'è una pista
di 2.200 metri; tutto il 'resto è ancora in £ase
di pragettaziane.

Vorrei ricardare che questo aeroparto è
agibHe, ma con enorme disagio. e direi anche
con pericolo df>g1liutenti e degli stessi equi~
paggi che più volte hanpo fatto presente la
pericolosità dell'attuale assettO' della pista.
Quindi creda che oooarra realizzare in pra-
spettiva l'allungamento di questa pista ~
3.000 met'ri e provvedere subito alle infra-
strutture, tra le quali la caserma dei vigili
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del fuoco in part.icolare, l'aerostazioni merci,
atte S'Oche la sicurezza dei voli attualmen!e
no'll è assolutamente garantita.

Venendo ai finanziamenti, vODrei 'richia-
mar,e, onorev'Ùle Degan, un aspetto un po'
strano di una centa vioenda. La legge n. 825
del 1973 aveva destinato a Bari 4 miliardi e
800 milioni. Suooessivamente questa somma
è stata dÌ'rottata su UlJ]altro aeroporto per
coprire l'aumentato oosto delle opere di que-
st'ultimo.

Ho avuto modo di rivolgere a questo pr()-
pasha un invito al mirustro Ma'rtÌ'neHi, al
quale oggi vogLiamo manifestare il nostro
apprezzamento per aver seguìto il proble-
ma della 'Pista dell'aeroporto ,di Bani, oltre
che per essere egli attento politico e saggio
amministratore. La realtà è però che l'aer'J-
porto di Bari è stato privato di questi 4 mi-
liardi e 800 milioni. P,er guarn'to ll1iguarda poi
i 31 miliardi oocorrenti per realizzare le ope-
re 'richiamate, I1ÌCordiamo come nell'ottob:::-e
del 1974 furono iscritti in bilancio con auto-
rizzazi'Ùne del Minist'ro per gl:iinterventi stra-
o'l'dinari nel Mezzogiorno. Ma la realtà è mol-
to amara, onorevol'e Sot1tosegretario, nel con-
statare che oggi di questi 31 mi1iardi non v'(~
traocia alcuna Siamo anOOI1aalle esprèssioni
di volontà e alle promesse, ma i 31 miliardi,
per la verità, non ,sono assolutamente dispo-
nibiIi.

Pertanto l'inVlitoche 'rivolgo al Governo è
che per quanto rtguarda quest'ultima part~
abbia ad inteI1essare la Cassa per H Mezz'Ù-
giorno e, per eSlsa, il ministro AndJ1eotti, che
s~piamo molt'O attento e molto sensibile ai
problemi del suo Dicastero, affinchè la s'Ùm-
ma che la Casrsa fu autorizzata ad iscrivere
nel p\roiprio bilancio nell'ottob:re del 1974 di-
venti stanziamento ,effettivo e disponibile per
il completamento delle opere.

:È questa la raccomandazione che rivOlI-
giamo al Governo e, per esso, al sottosegre-
1ario Degan, che ringraziamo anoo~a, affin~
chè l'opera, per la qual,e s'Ùn'Ùprev:iste deci-
ne di miliardi, non rimanga eseguita per un
miliardo sohanto e solo 'Per la p.ista. Bari,
dttà~regione ,e credo tutta la Puglia nella
SU2,industriosità ~ mi riferisco alle tormen-
tate popolazioni della m!a regione e dell'l
mia città ~ attendono eon fiducia queste de~

cisioni.

Faociamo sì >cheil Mezzogiorno d'Italia ab~
bia veramente ad essere riscattato nelle sue
esig,enz'e almeno >come£atto di giustizia.

P RES I D E N T E. Segue un'inter:roga-
zione del senatore MaI1iani. Se ne dia lettun.

T O R E L L I, Segretario:

MARIANI. ~ Ai Ministri delle finanze e -Ji
grazia e giustizia. ~ Per sapeJ:1e se sono il
conoscenza della diJ:1ettiva approvata daLla
Commissione della CEE il26 luglio 1974, con
il documento cOlnunitaI1io 74 (finale 795), con
cui si è disposto che tra 1eesenzioni daU'IV A
previste dalla precedente VI direttiva comu-
nitaria (29 giugno 197310-5 ottobDe 1973)
vengan'Ù comprr'ese le prestazioni degli avvo~
cati e degli altri professionisti nella misura
in CUI esse siano >connesse eon ,l'attività giu~
diziaria, nella preoocupazione del pericolo
che l'access'Ù alla giustizia sia l1eso ancor,"}
piÙ oneroso per chi vi deve ricorrere.

Si chi,ede, pertanto, se non sia il caso di
proporre un disegno di legge ohe ,consenta
anche per 1'Italia un 'tale esonero, .già attu:t-
to in F:ran:CÌa e nel Belgio.

(3 - 1432)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di ri,sp'Ùndere a questa interrogazione.

C E R A M I, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Ri1spoa.lido,anche a nome del Mi~
nistro di grazia e giustizia, riLevando ,che l'im-
ziativa comuni'taria oui allude il documentJ
all'esame costituisce ipotesi di soluzione an~
cara da definire dal punto di vista sia politi~
co che tecnioo.

Effettivamente la Commissione della CEE
con le modifiche apportate aHa prima stesura
della proposta di diJ:1ettiva relativa ad un si-
stema comune di imposta sulla cifra di affa-
Ti, ha previsto di includere tre le esenzioTll
dall'IV A rtnche ,le prestazioni degli avvocati
e dei membri delle altre profes,sioni giudiz.i.a-
rie ,nella misura in >CUli'tali prestazioni siano
>connesse con l'amministrazi'Ùne deHa giu~
stizia.

Il Consiglio delle ComuTlità europe,'.:', però,
non ha ancoro portato il proprio esame sul-
lo schema di document'Ù pJ1edisposto dall't
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Commissione, il quale peroiò è suscettibil,e di
uJteriori riflessioni ,e approfondimenti pori-
ma che nella sede palitica se ne disponga
.l'approvazione con gli obbHghi che ne di-
scendono neli confronti degli Stati membri.

In tale situazione e perdurando ,il dibatti-
to presso g.li organi comunitari su innumere-
¥ali questioni, e tra queste anche su quelle
riguardaJlti la lista dellt" esenzioni ,da man-
tenere, è semhrato opportUiIlo al Governo
:-inv,iare ad un successivo momento :l',esame
dell'adeguamento della nostra legislaziane
alle indicazioni provenienti dal cennato do-
cumento comunitario che dovrà essere an-
cora definito in ,ogni sua parte ,e quindi ('
sempre aperto a nuove madificazioni, anche
di carattere 'sastanziale.

M A R I A N I. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facol,tà.

M A R I A N I. Ringrazio l'onorevole ,Sot~
tosegretario dei chiarimenti che ha dato ,so~
;Jrattutto rel'ativamenve al fatto che la Com-
missione della CEE ha aoceduto alle istanze
dvoJ.tde ~ al ,r.koiIloscimento 'Che taluni go-
verni già haruno esentato gli operato:ni dell:l
giustizia dana tenuta dei ,registri deH'IV A so-
prattutto per quanto rig~arda liJsegreto pro-
fessionale, ohe deve essere sempIie salvaguar~
dato. La tenuta di registri dell'IV A invece ()
pone l'organo tnbutar:io ~n condizione di non
poter operare un rOont'ralla, se vuole rirspetta-
:-eil segreto professionale, o determilIla il fa[-
to rOheviene vioLato ril segreto professionale.
Ma va ricoIidato che la Commisrsione della
CEE ha raccomandato che vengano esentati
dall'IV A i professionistli che -coLlaborano nel
campo del1a giusti,zia sopmttutto perchè di-
venta notevolmente oneroso rivo.lgersi aU-i
giustizia ufficiale ,deHo StatO'. Conosciamo la
piaga che oggi in I talira c,o:l:pisce gLi organi
ufficiali delrla giustizia: agli a:rbitrati, che ven~
gono attinti in luogo dei t'ribunali e degLi or-
gani ufficiali della giustizia, si ricorre nom
soltanto per le grosse questioni, ma ,sopmt-
tutto per sfuggire al fisco e non solo perchè
]a giusti~ira, attraverso le sue pronunce, può
indirizzare il fisco ad 'in.dì,viduare certe fonti
maggiori di tributi; ma anche perchè il oosto

DISCUSSIOni, f. 1504.

della giusti~ia lin sè diventa troppo elevato
con tutti questi caTichi tI'~butari che pOlÌ,es-
sendo possibile ,la rivalsa, non gravanO' sui
professionisti ma pongono i pl'ofessioni1s ti
stessi nella condizione di dover teiIler'e una
contabilità complicata ohe può anche essere
appunto fonte di violazioni del segreto pro-
fessionale.

Mentre ringrazio il Sottosegretario di aver
dato il chiarimento che, quando il Consiglio
delle COIDUlIlitàeuropee prendera lÌn esame
questa raocO'mandazione della CEE, anche
il GovernO' itaLiano si adeguerà alle diret-
tive che ne verranJllO, diohimìO di essere par-
zialmente ,soddisfatto della risposta. In Bel-
gio, ad esempio ~ ho qui copia della Legge
3 luglio 1969 che istitui,slCe il codice della
cassa sul valor,e aggiunto ~ all'articoLo 44
dI tale llegge èsonitto ,che i ll1iOrta:i,gli avvo-
cati, gli ufficiali giudizilari sono ,esenti dal-
l'imposizione dell'IV A. Arnche la Germania e
la Franaia non O'bbliganO' a tenere tutte que-
ste registraziani e queste dO'crnuentazioni che
,passano eSISCI1efonte di Uilla violazi,one del
segreta istruttorio, ma pmcedono a .semplli~
ficanti forfettizzazioni deLl'imposta annuale.

P RES I D E N T E. Segue una interro-
gaziO'ne del senatore Murmura. Se ne dia ,Le~-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro delle finanze.
~~ Per conascel'e se intenda ~ alla luce del"
le prime e non completamente positive espe-
rienze dei primi periodi di applicazione det-
l.a riforma tributaria ~ modifioare il provve-
dimentO' di soppressione degli Uffici finan-
ziari in Calabria, tenendo presenti le esi-
genze, nO~1ulteriormente obliahili, di MHe-
to e Pizzo Oalabro, soprattutto per l,e popo-
lazioni degli alt'ri centri gravitanti su deV,l
comuni.

(3 -1558)

P RES I D E N T E. I:lGoverno ha facol-
ià di ~isp'ondere a questa interrogazione.

C E R A M I, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Va ,rilevato inn:anzitutto che da
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quando è stato reso noto il provvedimento di
riordino delle cÌvcoserizioni finanziari,e, adot-
ta to dal Governo nel quadro della legislazio~
ne delegata per la riforma del sistema tribu-
tario, ,le d10hieste di ripristino di talurri di~
stretti ,fiscali soppressi hanno costituito ar-
gomento di assidua I:ÌCorrenza, e d'altra pa'r~
te le varie iniziative leghJative promosse al
medesimo scopo stanno a confermare questa
linea di tendenza.

Ebbene, la risposta del Governo alle varie
sollecitazioni, seppure espressa in modi e
forme diversi, è stata nella sostanza sempre
la stessa: un no saldamente sorretto da una
solida motivazione di fondo, che dal lato tec-
nico ha il suo punto di forza nell'esigenza di
non stravolgere le linee di articolazione del-
la riforma, mentre dal punto di vista econo~
mico mira a difendere il principio della fun-'
zionalità degli uffici connesso al minor costo
dei servizi.

Sarà forse utile a questo proposito ricor-
dare ohe la legge di delega ha fissato i prin-
cìpi ed i criteri direttivi per l'attività legisla-
tiva del Governo, anche in riguardo al nuovo
assetto territoriale dei distretti finanziari.

Con l'articolo 11, punto 2), della legge 9 ot~
tobre 1971, n. 825, è stato cioè previsto il
riordinamento delle circoscrizioni fiscali se-
condo criteri moderni di funzionalità e di
economicità del costo dei servizi stabilen-
dosi ad :un tempo anohe la soppressione di
quegli uffici la cui sopravvivenzà si sarebbe
posta in antinomia con la cennata linea di
orientamento.

È quindi in coerenza con questa imposta-
zione che si è dovuto procedere alla elimina-
zione di 768 uffici finanziari, in un quadro
di valutazioni in cui sono state adeguata-
mente considerate anche la situazione socio-
geografica delle zone interessate e l'impor-
tanza delle unità operative dal punto di vi~
sta tecnico-fiscale.

Si colloca pertanto in questa linea la de~
cisione di sopprimere le circoscrizioni fiscali
di Mileto e di Pizzo Calabro, per cui chie-
dere per questi uffici, così come, del vesto,
per altre isolate proposte di revisione, una
riconsiderazione delle posizioni espresse dal
decreto che me ha di1sposto la eliminazione
significherebbe rimettere in discussione la

base stessa del provvedimento, con l'effetto
più o meno immediato di incoraggiare spinte
campanilistiche difficilmente eludibili, peral-
tro portate a sostegno di interessi non sem-
pre armonizzabili con quelli più generali
della collettività.

Si sa che attorno al decreto n. 644, nel
quale si concreta il disegno revisionistico
governativo, non sono mancate posizioni cri~
tiche e motivi di dissenso, espressi talvolta
anche in forme e toni vivaci. Ma il pur com-
prensibile stato d'animo delle popolazioni di
alcuni piccoli centri e le allegate ragioni di
momentaneo disagio non possono indurre
a rimeditare le linee di uno strumento legi-
slativo che il Governo considera tuttora va-
lido per gli obiettivi che esso si propone:
di realizzare cioè un migliore assetto ter-
ritoriale dei diversi uffici tramite una più
razionale organizzaZJione dei servizi ed una
più proficua utilizzazione del personale.

È nella fermezza di tale convincimento
che il Governo auspica anche da parte del
Parlamen~o una 111esponsabile attellZJione per
Je innegabili implicaziord connesse ad ini-
ziative talvolta di irrHeyante ut.ilità locale
e certamente di scarso -interesse genel1al,e.

Occorr~ in particolare riflettere seriamen-
te sul fatto che Iil ripristino o ,la istituzione
di nuovi uffici, oltre ad ostacolare sul pia-
no tecnico l'attuaZJÌone del programma go-
vernativo di ristrutturazione dell'appa'rata
fisoale, darebbe anche luogo dal lato. eoono~
mica a difficili problemi di spesa, che oc-
carve invece evitare in questo delicato m')~
mento dell' economia e nella prospettiva di
una gestione finanziaria pubblica particolar-
mente attenta, proprio e soprattutto dal pun~
to di vista dell'impiego delle risorse del
paese.

M U R M U R A. ,Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Onorevole Presidente, so-
no oltremodo compiaciuto e soddisfatto del~
la ,sollecItudine con iQui la risposta è stata
fornita da.! Governo: credo SIa uno dei re-
cor:ds in materia di Tisposte ad interroga-
:lÌoni.
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Non sono, però, soddisfatto per il medto
della stessa, ,in quanto rJfedrsi a valutazioni
di carattere generale si:gnHica non tener 'OO'tl-
io, come nella specie nap si è tenut'Ù conto,
della particolare situazione dei due centri
d;} me ricordati e soprattutto dei oentri che

attornO' ad eSiSligravitavanO' e gravitano peIT'
quanto attiene agli uffici .ed all'evasione del-
le pratiche tributarie.

Sono decisioni molte volte aflirettat,e, as-
sU!nte in sede bill:'ocratica senza tener conto
delle realtà locali, sociali ed economiche; e,
quindi, la mia dichiarazione non può che es-
sere di assoluta insoddisfazione, come asso-
lutamente insoddisfatti sono su quest'al'go-
men~o i cittlaidini inteJ1essati, spedalmente
in un momento come qeesto, [[)leIquale più
neoessari e più indispensabili sono i contat~i
con gli uffici tributari, in 'nome di quel d~-
centramento dE'l quale non s.i devono .soltan-
to riempire i discors.i programmatid, ma in-
tessere la realtà giuridica e sodale del paese.

P RES I D E N T E. Segue un'interJ:1oga-
zione del senatO'r,e Spora. Se ne dia Jettura.

T O R E L L I, Segretario:

SPORA. ~ Al Ministro della marina mev-
cantile. ~ Per conosccl'C se il suo Ministero
èin poss.:.;so dei dati e<;3.tti degli iincidenti,
molti dei quali anche mO'l'tali, avvenuti :l
seguito dell'attività di pesoa spmtiva sub-
aoquea, verifioatisi durante .le stagioni bai-
neari del corrente :anno 1973 e negli anni pre'-
cedenti.

Tali incidenti s'Ùno stati, leggendo notizie
di ,stampa, .molto numerosi, ma manca una
esatta statistioa che, se pubbHcata, aVl'ebbe
anche un valor,e di ammonimento. Avvilen~,
infatti, specie durante :la stagione estiva, che
chiunque ne abbia la volontà si armi di un
fucile isuba;cqueo, di una rnasohera '0 di ml
respiratore esi metta a frugane i fO'ndali md.-
rini. Tropp'Ù spesso avviene che chi si de-
dioa a tale attiv:ità non <conosca minimamen-
te i pericoli ,cui v:a ;incontro, motivo per cui
egli mette a repentagl~o l:a propr,ia vita e
spesso anche quella di ,eventuali socc'Ùri~
to~j,.
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No'll è, inoltre, da passare sotto silenzio
II fatto che tale tipo di pesca, condotta ormai
in modo sfr.enato lungo q ,lasi tutte ,le nostr~
coste, depaupera ulteriormente le nostre sco~
gliel'e ed l nostri f'Ùndali in modo indisorimi-
nato, rend@doii s'empre più deserti di fauna
marilna.

Di fronte a tale situaZiione, sia sotto .il pro-
filo della tutela ecologiJca. sia pe:rchè tmppa
gente non continui ad esporre :incosdent.~-
mente la p.ropr,i,a vita ai pericoli del man:~,
l'interrogante chiede se i] Ministro non in~
tenda disciplinalI!ein qualche modo l'atti~
vità citata,regolandola con appositi pmvve.
dimenti.

(3 - 0865)

P RES I D E N T E. Il Govemo ha facol-
tà di rispondere a questa ,interrogazione.

L U C C H E SI, Sottosegretario di Stato
per la marina mercantile. Il Ministero della
maTina mercantile non dj,sp'Ùne di dati sta~
tistki relativi agli incidenti avvenuti 'a :se~
guito dell'attività della pesca ,spo~tiva sul)-
acquea. Ciò in quant'O, Dame è nato, gli 1nd~
denti ai pescator,i subacquei non vengono ri-
levati da un'unka autorità ,e il'soccorso agli
infortunali non è di specifica ,ed esclusiva
compet,enza di determinati uffici.

Lo stesso ISTA T non è in grado di fornire
i dati dei suddetti infortuni se non indiretta~
mente e in modo approssimativo in base alle
cause di decesso.

Per quanto concerne la disciplina dell'at~
tività di pesca sportiva, come è noto, il terzo
comma dell'articolo 24 della legge 14 luglio
1965, n. 963, prevede l'ammenda per chi cede
ad un minore di anni sedici un fucile subac-
queo ad attrezzo similare, sia che questi lo
usi o meno, e per chi violi le norme stabilite
dal regolamento per l'esercizio della pesca
subacquea.

Inoltre, gli articoli 128, 129, 130 e 131 del
decreto del Presidente della Repubblica 2
ottobre 1968, n. 1639, disciplinano dettaglia-
tamente tale attività, in merito alla quale
l'articolo 129 prevede anche numerose limi~
tazioni.

Infine, l'articolo 142 del citato decreto del
Presidente della Repubblica 2 ottobre 1968,
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n. 1639, stabilisce che il pescatore sportivo
non può catturare giornalmente pesci, mol-
luschi e crostacei in quantità superiore ai
quindici chilogrammi, nè possono essere cat-
turate giornalmente più di tre cernie, a qua-
lunque specie appartengano.

Per quanto concerne le iniziative delle au-
torità marittime nel settore della pesca spor-
tiva subacquea, si precisa che le ordinanze
emanate dai capi di circondario marittimo
in ordine all'attività balneare contengono,
in linea di massima, espresso richiamo all' os-
servanza delle disposizioni di legge e di rego-
lamento sopra specificate mentre la concreta
vigilanza sulle spiagge e in mare su tale at-
tività di pesca viene effettuata dalle autorità
marittime con il personale militare dipen-
dente, spesso coadiuvato dagli altri corpi di
polizia.

S P O R A. Damando di parlaDe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P O R A. Mi permetto di esprimere al-
l'onorevole Sottosegretario la mia prO'fonda
delusione per :la sua rispJ5ta. Effettivamente
è merav:iglioso ohe un Ministe:m della mari-
na mevcanti1e che controlla ,tutte le coste ita-
liane con una :rete di cap~tanerie in cui, ad
ogni minimo incidente, avvengono tutta una
serie di inchieste, non abbia neppure notizie
degl,i incidenti mortaH.

Pregherei l'onorevole Ministro di l,eggere
almeno i giornali i quali riportano gli .inci-
denti che accadono in mare particolaIm1ellte
durante il perioda estivo.

Espressi la mia delusione ed il mio ,ramma-
~ico nei conf:mnti di un Ministero che ri-
sponde in questo modo che ~ mi permetto
di dire ~ è più ohe deludente, V'm'rei os:ser-
vare che inizia ladesso, in primavera, fino .1
novernhIìe, la stagione della pesaa subacquea.
Infatti il mare da O'ra fino a novembI1e pul-
lula di subaoquei di 'tutte l,e età, attrezzati
con apparecchiature talvolta ridicole. Ed
ogni tanto sulle spiagge si diffonde la trisL~
notizia che urn sub èdmasta giù. AllO'ra s.i dà
l'allarme: el:icotteri, mez~j della capitanerra
re'pericolo! Quello <che è rimasto giù spesso
ci (lascia la pel(le con rischio per quanti ac-

corrO'no per tentare di salvarlo. Magnifico
che il Ministero deHa marina mercantile non
ne sappia 'assO'lutamente nulla!

Non ho nulla da dire !nei mn£ronH del per-
sonale delle Capitanerie di porto che cO'sti-
tuiscono la polizia del mare, ma non hanno
i mezzi idonei. Infatti h;mno una pkoola
« corveHina » per cantrollare <centÌ!llaiadi mi-
glia di costa ,e lei 10 sa, onoI1evO'leS'Ottosegr~-
tario. Pertanto nessun controllo; la legisla-
zione in Italia in questo campo è la più arre-
trata d'Europa. Basta a'VVicina~si alla Juga-
slav,ia a a qualunque altro paese per ve:tifi-
carlo; mentre qui in I.talia chi!\.IJl1quesi puo
immergere, anche se non sa nuotaI1e, deter-
minando un pericolo per sè e per tutti gli
altri. Qualunque piocola industria in Italid
mette in commeI1cio degli appareochi per im-
mers.ioni che SOillOdel1e trappole mortaI.i e
non vi è nessun con1JrO'Ho

,Per<CÌòritenga che sia dOV1erosoche il Mi-
nistero della marina mercantile sappia alme-
no quanto accade lungo le cost,e :italiane e
provveda in merito per una maggioreeffi-
cienza dei servizi. Capisco che a volte per il
Ministero ci son'O determinate difficoltà di
bilancio e non sempre si può fare quello <che
si v<uole. Sono d'accordo. ElO'gio per:ciò ì!
personale delle oapitanerie per :10sforzo che
fa. Ma se in un Isettore come questo la Ma-
rina mercantHe non l$Ìudia, non ,si dooumen-
ta ,su quanto avviene negli altri paesi pro-
muoevendo una .1egislazione <chevieti almeno
a chi è assolutamente 1ncompetent'e del mare
di des tare queste preoocupazioni, piano pia-
no le nostre ,coste smianno invase ~ e l'O so-

no già in gran parte ~ ,dasub <che affiora-
no da tutte le parti. Se si va in barca ,lungo
Ie coste ogni tanto s'i vede affior:are non 'si ca-
pisce bene se una foca o un sub. Poi ci si
a<acorge che si tratta di un sub e del pe-
Ticolo ,che si è cor:so di agganci:a'rlo con l'eli-
ca della barca.

Vogho rispettare, signor Presidente, H H-
mite di tempa Lei oomprenderà, onorevole
Sottosegretario, <chenolll passo ,esseI1esoddi.-
~fatto di questa risposta del Ministero ed
esprimo perciò .il mio profondo 'Tammar,ico.
Auspko che questo settore venga presa in
maggiore seria <considerazi'On,e da parte del
Ministero della marina mercantile.
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P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
ZIOne del senatore MurmuJ:1a. Se né dia let-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro della marinI]

mercantiLe. ~ La nuova grave disgrazia V~'-
rincatasi n~lla notte del 28 gennaio 1974
'nel po.rto di Vibo Valentia, che fa seguit'.>
il precedenti 'incidenti del medesimo e di
altro tipo, deve ,richiamat1e la ,responsabile
attenzione del Ministero, onde elevare 1J
porto al1a 2a categoria e dotado di tutti gli
indispensabili strumenti di pilotaggio per le
navi e per la 10'1'0 concreta assistenza.

Su tali esigenze, !'intermgante ~ che ha
sempre segnaIato la gravÌ'tà del problema,
rimanendo i:nascolta'to ~ chiede di conosoere
se, quando e come si intende provv,edere.

(3 -0988)

P RES I D E N T E. Il Governo ha f,acol-
tà di risponder,e a quest'interrogazione.

L U C C H E SI, Sottosegretario di Sta-
to per la marina mercantile. L'ilnterrogazio-
ne in oggetto concerne essenzialmente i ser-
vizi anti,noe:ndi e di pilotaggio nel porto di
Vibo Valentia Ma'rina. P,er quaTIto riguarda
il primo ,serVlizio,informo ooe il decreto pr,e-
sidenziale, con ~l quale la tabella A) sruMa
da'S'sificazione dei porti ai fini del servizio
antincendi, allegata alla legge n. 690 del 1940,
viene integrata, per i porti di seconda cate-
goria, c'On !'inolusione ,del porto di Vibo Va-
lenti a Marina, è di imminente pubbJicazione.

Per quanto concerne il servizio di pilotag-
gio, informo inoltre che la Capitaneria di
porto di Vibo Valentia Marina, d'intesa con
le associazioni sindacali interessate, ha ini-
ziato l'acquisizione di tutti gli opportuni ele-
menti che devono essere forniti dalla Direzio-
ne marittima di Reggia Calabria, cui com-
pete l'adozione del provvedimento che fissa
l'obbligatorietà del pilotaggio e dei relativi
limiti nel porto in questione, ai sensi dell'ar-
ticolo 87, secondo comma, del codke di na-
vigazione.

'L'istruttoria ha avuto inizio sin dall'ago-
sto 1972 e ha incontrato delle riserve da par-
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te delle associazioni anzidette per valutazioni
di ordine economico e comunque non atti-
nenti alla sicurezza.

La predetta capitaneria ha ora trasmesso
la propria relazione favorevole alla Direzione
marittima di Reggia Oa;Labria, 'PelI'!Quiposso
assicurare il senatore interrogante che entro
il corrente mese di marzo la citata direzione
marittima emanerà il deoreto con il quale
l'obbligatorietà del pilotaggio nel porto in
questione, attualmente limitata alle sole navi
cisterne, sarà estesa a tutte le navi di ton-
nellaggio egualle o superiore a 500 tonnellate
di stazza lorda.

M U R M U R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U UR A. Signor President,e, te-
legraficamente ~ e nOlll con un tdegramma

lettera ~ mi dichiaro soddiisfatto del1a ri-
sposta e auspko <che alla s1Jes.sa .seguano Call
la massima .sol.Jeoitudine i f,a'tti desiderati ed
ausp.icati e che non si debbano attendere al-
tri t're anni., 'tempo intercorso tra la richi,esta
e l'attuale ,:dsposta favorevol'e.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Pellegrino. Se ne dia le~~
tura.

T O R E L L I, Segretario:

PELLEGRINO. ~ Ai Min,istri della mari-
na mercantile e della sanità. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza del fatto che il
lavoro dei pescato~i tra:panesi .sui pesche-
mcci iscritti '11.elcompartimento marittimo
di Trap<lJlli sii svolge, in generale, in gravi
condizioni igienkhe, :in quanto detti pesche-
re<cci, contro ogni norma igienica, mancan::>
di adeguate aUrezzature per la salvaguardia
dél1a salute dei lavor:a1Jou.i;

se non ritengono di intervenire per 1111
deciso oontrollo su tali natanti, per<chè si
provveda aUe installazioni. igieniche di leg-
g,e e si operi il fermo e il disarmo di quei
pe~chereoci i cui armatori si rifiutassero di
provv,edel'e, con le conseguenti sanzioni che
la legislazione in materia prevede, tenendo
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prese.nt,e >che ogni ritardo è pI'egiudizievolc
alla salute degli ,equipaggi, e quindi delle
loro famiglie, e può, più in generale, anche
colpire la collettività in cui gli UIl1ie le altre

s'Ono inseriti.
(3 ~ 0800)

P RES I D E N T E. H Governa ha fa-
coltà di rispondere a questa ,inter:rogazi'One.

L U C C H E SI, Sottasegretario ,:'i Stata
per la marina mercantile. L'esigenza della
salvaguardia della salute dei pescatori imbar~
cati sui motapesc:hereoci di Tmpani è stata
rilevata in occasione dell'indagine svalta d:l
un funzionario del:la DiI1ezi'One generale de1-
la pesca marittima per incarico del Ministro
pro tempore in aooasione di una vertenza sin-
dacale per 'la stipulazione di un >contratto col~
lettivo di lavoro per gli addetti alla pesca
a cianciolo.

Come acoertata, altresì, dal medico pra-
vinciale di Trapani, mentre per li pescherecci
di piccolo e medio tonnellaggio l'assetto igie-
nico è risultato idonea alla navigazione di
breve durata, nell'ambito di quel comparti-
mento marittima esist'Ono piccole imbarca-
zioni sprovviste di idonei servizi, verso i qua-
li è stata usata una oerta tolleranza, in
quanto le apeI'e l'ealizzate avrebberO' oom~
portato il disarmo deUe imbaroazioni stesse
con natevole disagio, sotto il profill'O socia~
,economico, dei !lavoratori del settore.

Il Minis1JeI1o della marina mercantile ha
cercato, pertantO', di contemperare Le esi~en~
ze di una più intensa vigilanza sulle condi-
zi'Oni igii1eniche a bordO' dei pescherecci in
argomenta con quella di n'On aI1DCOaI1ediffi-
coltà economiche ai lavoratori addetti.

A tali scopi è stata emanata ,la droalare
n. 80, pI1ot. n. 4130098 del 15 gennaio 1975,
con la quale si dispone che le autorità ma~
vittime provvedano, tlramÌte la oommissione
locaLe per l'igiene degli equipaggi, ad effet~
tuare visite occasionali per :l'acoertamento
delle condizioni igienico~sanitanie a bordo
di pescherecci, in modo particolare su quel-
li di stazza ,lorda inferioI1e alLe 200 tonndla-
te, e, c'On assoluta urgenza, su quelli dei quali
sia già nota la precarietà delle predette con-
dizioni igienidre.

Al fine di rendere più solleciti tali accer-
tamenti, le capitanerie di porto sono state
invitate, in caso di difficoltà, a far sotto-
porre a visita le unità del proprio comparti-
mento presso le commissioni di altri com-
partimenti limitrofi e di segnalare al Mini-
stero della marina mercantile ogni altra si-
tuazione che comporti la necessità di isti-
tuire nuove commissioni locali.

Al fine di porre rimedio, per l'avvenire,
alle situazioni di cui si tratta, sono, inoltre,
allo studio del Ministero della marina mer-
cantile le modalità pratiche per sottoporre
la concessione dei contributi statali per la
costruzione di peschereoci di stazza inferiore
alle 200 tonnellate alla circostanza che in
essi sia assicurato il rispetto delle necessarie
condizioni di igiene ed abitabilità.

Da ultimo si fa present? che con lettera del
3 marzo corrente il Ministero della marina
mercantile ha prospettato al Ministero della
sanità l'opportunità che del problema gene-
rale delle condizioni igieniche a bordo dei
peschereoci sia investita la commissione in-
terministeriale in corso di costituzione per
l'aggiornamento della legge 16 giugno 1939,
n. 1045, dopo la ratifica della convenzione
internazionale n. 92 concernente gli alloggi
dell'equipaggio a bordo delle navi e della
convenzione modificativa approvata nel cor~
so della conferenza marittima sanitaria tenu~
tasi a Ginevra nell'ottobre 1970.

P E L L E G R I N O . Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha fàcoltà.

P E L L E G R I N O. Onorevole :Presiden-
te, devo purtrappo dichiarare la mia insod~
disfazione per il contenuto pressochè eVa!si~
va della risposta deH'onorevole Sottosegre-
tario. Mi 'consenta intanto di ringraziarila,
della 'Sua cortese presenza in quest'Aula oggi,
onorevole Sattosegretario, e di complimen~
tarmi con [ei per la sua nomina per [a prl~
ma volta a sattosegretario per la marina
mercantile. Non credo che si attendeva la
namina dell' onorevole Lucchesi a sottose~
gretario di questo Dicastero per at)tenere fi~
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nalmente la risposta a questa nostra interro-
gazione che è vecohia di molti anni; risa'le
infatti al 16 ottobre 1973, ha visto passare
credo tre-quattno governi e come 'ricordava
l'onorevole Lucchesi è stata presentata nel
corso di un'accesa vertenza fra i pescatori
trapanesi contro gli ammatori per il rinnovo
del contratto di lavoro. IiIGoverno ha aViUto
tutto il tempo di far ,inteI'Venire gli uffici
periferici statali competenti per aocertare le
condizioni di lavoro della gente di mare di
Trapani sui peschereoci. Qualche ,cosa, ab-
biamo appreso, è stata fatta ma non è stato
fatto tutto quello che avrebbe dovuto essere
compiuta.

Debba ricordare che le condizioni dei rpe-
s,catori di Trapani sui pescherecci ~ e nan
sui piocoli pescherecci perohè non ci interes-
sano questi evidentemente, ma 'Sui grandi e
i medi 'pescherecci ~ sana condizioni disu-

mane e inciviili, non sala per IiI fa:ticoso in-
sopportabi:Ie e rischioso lavova fatta senza
sosta di notte e Idi giorno; alI IripOSOè de-
stina:ta alle volte qualche ara, al vitto pO'co
tempo a niente a seconda anahe delle oon-
dizioni del mare e delila fase di lavOll1o.

L'ahitacolo dove sono le ouccette sovrap-
paste le une alle altre, ricavata daLla stiva di
una imbarcazi,one relativamente pkcola, è
antigienico, inaspitale, inabitabile. Aggiun-
ga che quelle del pescatore della marina di
TraJpani sana condizlioni illlUJIl1aneed incivi-
li anche per il rapporto di lavora schiavista,
per le condizioni economkhe vessatorie' ,
qruesto perchè a1om;} imprenditOiri del mare
di que1la dttà sono tra i più sordidi e arre-
trati esistenti in tutta il terriJtorio della Re-
pubblica. È gente che si è fatta i sOlldi, ono-
revole Sottosegretaria, 001 denaro pubblico,
con quello della regione e dello Stato; 'Ohe
avrebbe dovuta rinnovare rIa flottiglliira pe-
sohereccia con ,criteri moderni e in genere
non Il'ha fatto; avrebbe dovuta istituire pa-
sti di lavoro e in genere non l'ha fatta;
avrebbe dovuta migliorare le condizioni di
lavoro dei pescatori imbarcati, avrebbe do-
vuto rispe:ttaJ:1e le l:eggi p:revidenziali le iSO-
ciali e in genera:le non l'ha fatta. Ed è a
queste candizioni invece che hanno ottenu-
to le varie agevolazioni regionali e statali,

ma queste condizioni non sona state da lara
rispettate.

Torna qui a denunciare ancora una volta
~ peJ:1chèil Governa ne prenda aiuto e prov-

veda ~ che alcuni armatori di Trapani non
rispettano le ,leggi previdenziali e sociaili. No-
nostante che già a1tre volte avessimo denun-
ziata ciò in ogni sede, gli uffici che avreb-
bero do'Vuto fare il loro dovere, non l'hanno
fatta, ed è vera:mente il momento di 'dOlman-
darci con chi sona questi u£fid: con la leg-
ge e i lavoratori ohe ne reclamano l'aip'pli~
cazione, a con alouni patenti anrnatori? Non
daremo tregua a nessuna fiJllchè non si d~
stabiliranno condizioni legaM di lavora e di
vita sui pescherecci di Trapani, e non passo

~ onorevalle Sottosegretaria ~ él'acettare la

SiUadichiarazione sul fatto ohe si studierà la
situazione per dare una risposta a questa
nostra pressante rkhiesta. E'Oca 0.11011'0.che
chi,ediamo ancora al Governa di intervenire
subita e in maniera decisiva. Sa -che non tut-
ti gli aLmatori, specie i piccoH e i medi, so~
no uguali: fra ,loro c'è a.nche gente demo-
craitica, che lavora e che suda, ohe sta sui
pescherecci a oondivi'dere con i lavora toni fa-
tica, sacrifici e rischi. Vi sana armatori ohe
vivano Itra tante difficoLtà, ma noi chiediamo
lara di non scaricare sui hlvorator,i il 1011'0
disagio ma, uniN a lara, passano chiedere ed
ottenere dal Governa contributi, credito, age-
volazioni fiscalli per sostenere ,la lara im~
presa.

Questa è la strada, ma Ìintanto siano ri-
spettati tutti i1 diriHi 'degli operai del mare,
che sona tra i più sacrilficati e disagiati la-
voratori del nastro Ipaese. La sua dsrposta,
onorevole Sottosegretaria, I1Ion ha evasa le
nostre domande di intervento, di controlla
dei natanti (e non dei piccoli natanti) per
constatare se in essi sana state installate le
a:ttrezzature igieniche. Nessuna misult'a è sta-
ta presa in particolare in questo senso, per-
ciò non passa che dichiamnrni insoddisfatto;
debbano essere ancora li,lavoratori e con lara
anche la parte democratica e dvne degLi im-
prenditori çhe debbono unilti, lottando, COil1-
quistarsi condizioni !Umane, dilgnitose, di un

lavora giustamente, equamente retlt'ibuito.
Perciò è necessalìio che ci sia ~ la ripeto
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ancora una volta ~ !'intervento del Gover-

no, 'Che dalla 'risposta fornita'Ci dall'onorevo-
le Sottosegretario questa mattina non St;ID1-
bra voglia adeguatamente intervenire.

P RES I D E N T E . Segue l.1Ill'interro-
gazione dei senatori Fenmllriello e Papa. Se
ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

FERMARIELLO, PAPA. ~ Al Ministro del-
la pubblica istruzione. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza del fatto che Pom-
pei-scavi va progressivamerute in rovina e
perirà in breve tempo se non si interverrà
con uDgenz'a e serietà di intenti;

quali misure intenda adottare, nell'im-
mediato ed in IproSlpe1!tiva, per salvare un
monumento di valore inestimabile.

(3 - 1048)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di ri~pondere a questa interrogazione:

S P I GAR
°

L I, Sottosegretario di
Strato per i beni culturali e ambientali. Lo
stalto di conservazione dell'antica città di
Pompei, la oui fama 'Ln campo internazio-
nale e la cui peDcentualedi vis:ita'tori di
ogni nazione e di 'Ogni liveLlo culturaJle !rj..
mangano sempre altissime, è ,in effetti di-
v,enuto un problema da ~isolversi con una
oerta urgenza, ma con opere che abbiano
soprat:tutto carattere continuativo e pongano
sistematicamente Diparo ai danni portaJti dal-
l'azione del tempo ad edifici scavati in parte
uno o due secoli fa e fabbricati con materiali
delicati e di scarsa durata, quali tufa, calcare,
laterizio, ecoetera, mentre, d'altra prurte,
Pompei conserva una eccezionale qualità di
decorazioni pitto:niche 'e musive.

Al fine di accertare la situazione deg,li sca-
vi di Pompei, con elementi conoscitivi rac-
colti non solo per via burocratica, il Mini-
stro della pubbIica istruzione, onorevole Mal-
fatti, nella scorsa estate, incaricò il vice pre-
sidente del Consiglio superiore delle antichi-
tà e belle arti, professor De Angelis d'Ossai:,
di effettuare un esame generale dellra situa-
zione.

Il sopralluogo effettuato dal professor De
Angelis d'Ossat, alla presenza del sovrinten-
dente alle antichità ,di Napoli professor De
Franaiscis e della dottoressa Cerulli IreHi
direttrice per gli scavi di Pompei, gli h~
consentito di fo'rmulare un giudizio globale
cautamente positivo sullo stato di conserva-
zione dell'area archeologica, specie iÌn 'l'a-

I ragone ad altre zone.
Infatti, non è risultato che le strutture

murarie non siano protette e nemmeno Ti-
sulta vero che le erbe abbiano seppellito i
ruderi; inohre, la conservazione degli anti-
chi affreschi è attuata meCLiante moderne
coperture degli ambientL

. Le carenze più lIlotevoli si I1if,eriscono, in-
vece, al personale tecnico (assistenti, opera-
tori tecnici, muratori, eccetera), poichè sa-
rebbe necessar.io l'aumento di almeno 20
unÙà, data la vasti'tà del complesso: 66 et-
tari di antiche strotture.

Anche se per Pompei-Scavi sono assegnati
fondi e personale proporzionalmente più
consistenti che in altre zone archeologiche
italiane, è necessario uno sforzo decisivo pCI'
aumentare l'entità dei fondi e del personale
anche in previsione dell'.incremento di viS'i-
tatori che si avrà ,in occasione dell'Anno San-
to (finora l'entità dei visitatori è stata cal-
cohl'ta in numero superiore al milione an-
nuo, con punte di 18.000 persone al giorno).

Per quanto riguarda il personale di cu-
stoeLia, grazie al provvedimento legislativJ
ultimamente approvato dal Parlamento e
Tn corso di pubblkazione sulla Gazzetta Uf-
ficiale, conoernente ({ M:sU'I1e intes,e alla prO'-
tezione del patrimonio aroheologico, S'tori-
co 'e artistico nazionale », siiprovvederà quan-
to prima aQl'assegnazione di elementi an nu-
mero comparativamente più elevato, sem-
pre nell'ambito deUa disponibilità dei ruoli.
Un ahro provvedimento che 'Consentirà~di am-
pliare i ruoli del personale di custodia verrà
quanto prima presentato al Consiglio dei mi-
nistri e successivamente ai due rami del Par-
lamento per l'approvazione. Si ritiene che
ciò possa avvenire al più presto in quanto
per tale pDovvedimento, che consentirebbe di
accrescere il numero dei custodi di circa 800
unità, è già stato reperito il finanziamento.

Per quanto dguwda l'assegnazione di fon-
eLi,si è cercato di andare incontro aile ne-
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cessità della Savrintendenza allle antichità
di Napoili con 1'erogazione di fondi percen-
tualmente a1quanto più elevati 'rispetto allle
possibilità di bilancio. '

Nelll'am,no 1974 'Ìinfatti sono stam assegnati
aMa Sovrintendenza alle antichità di Napoli
240 miilioni quale stanziamento .ordinario
e 14 milioni come stanziaa:nenta straordina~
l'io; su questa somma sono state fiiiIlanziate,
per la sOlla Pompeii, perizie per complessive
lire 146.482.500.

Per ,l'anno in cmsa, tenuto conta den'au~
mento della dotaziane del capitolo di spesa
che è passata da 2,5 a 3,5 mHial'di, 1'assegna~
zione ordinaria a favore della Sovrintenden~
za alle antiohità di NapoH è stata partalta,
sentito anche il Consiglio superiore deUe an-
tichità e belle arti, a 300 milioni, dei quaJlì
si può ,prevedere che più della metà sarà. 1m-
piegata per Pompei.

Pur aggiUJl1gendoa queste somme l'integra-
zione straordÌinaria che potrà essere assegna-
ta nel corso dell'eserciziO' e d finanziamenti
che Itallvolta vengono concessi, per singoli
interventi di scava e restauro, dalla Cas-
sa per il Mezzogiorno, si dmane sempl'e ben
lontani dalle esigenze segnalate dal~a Sovrin~
tendenza che per ,l'anno IÌincorso ammontanO',
per la sala Pompei, a ,litre 1 milia'rdo e 239
milioni.

Frattanto la Sovrintendenza è costretta a
limitare al massimo i nuovi scavi, lavoran-
do esclus'ivamente al consolidamento ed alla '
preSiervaz'i,one della casa di l'llIlius PolibilUJs,
destinandO' per ,l'appalto del diselI1baa:nento
(fenomeno ,di notevoleinddenza in quella
'particolare zona v:uka'I1ioa) ,la Isomma di 80
iilliHoni annui 'e conti'I1uando gli interventi di
conservazione fin dave :è possibile.

Altro problema di Pompei-Scavi è lo
Amtiquarium in quanto quello attuale risul-
ta inefficiente e la costruzione di nuovi am-
bienti è Iritardata dalla mancata concessione
di fandi da parte deHa Cassa per il Mezza-
giarno.

ComUJl1que la stampa, altre a porre dn ri~
lievo fenomeni negativi, dovrebbe, ad anal'
del vero, porre lin riilievo anohe gli aspetti
posItivi, come ,ritrovamenti e restauri di na~
tevole impol'tanza che sono stati effettuati
in questi ulHmi tempi.

Infine è allo studia l'apertura periadica al
pubblico di liimitate zone normailmente non
visitabi1i e la collabarazione con la Iregione
Campania che con qualohe specifico inter-
vento potrebbe affiancarsi aLl'operato délla
Sovrintendenza.

FER M A R I E LL O . Damando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FER M A R J E L L O. Ringrazio il sena~
tore Spigaroli per la sua risposta cortese
e afilche pUlntuale 'paichè in effeJtti ,i problemi
da Lui ricordati corrispondono a1le nostre os~
servazioni.

Francamente 'intendo sperare che, Oi!1Jreal~
!'impegno del Ministero della pubblica istru~
ziane, anche attraverso il contributo del Mi~
nistero per i beni culturali si possa aprire
per Pompei un fu1Juro più traDlqui:l1izzante.

Non è la prima 'Volta che ci occupiamO' in
quest'Aula di 'Pompei e siamo mtti consaJp-e~
voH che si tratta di un bene di inestimabile
e insastituibile valore che in effetti versa
in condiziani assai precarie.

Da questo punto di vista sarei un po' me~
no ottimista del cortese sottosegretario Spi~
garoli paichè è vero che i ruderi non sono
sommersi dalle erbe ~ di questo nessuno
ha ma,i parlata ~ ma è anche vero che la
situazione è, per maLti aspetti, assai preoc-
oupante, come risulta dalle denunzie più vol~
te fatte nan solamente dalh Savrinterrden~
za ma dalla stampa ita'liana e straniera.

D'altrande se si pensa che a Pampei ogni
anno t,ransitana un milione e duecentomila
turisti ~ e la prospettiva per quest'anno, in
coincidenza c'On l'Anno Santo, è di taccare
i due miliani ~s,i capirà qUalli colassali que-
stioni accorre fronteggiare in questa che è
una vera e prOipria città.

Carne lei ha ricardato, onorev,ole Sottose~
gretario, abbiamo da :fronteggiare 'Con es,tre~
ma wrgenza le seguenti situazioni: la gra~
vissima mancanza di persanale ad ogni li~
vello (scientifico, di restauro, operai e cu~
stadi); :1'assenza di interventi finanzialI"i glo-
bali per affrontare la canservazione dei prin~
cipali complessi antichi; la mancanza arttuale
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di un adeguato sistema di reiCÌnzione e di
protezione degli scavi che coprono un'area
di 66 ettari di terreno; la mancanza di a:de~
guati servizli per ill personale e anche per il
pubblico (riceviltorie, servizi igienici, illiU~
minazione e così via); la mancanza di un
adeguato Antiquarium; infine, la mancanza
di una legge di tutela per Ila difesa del pae~
saggio e del decoro degli scavi nei terreni
di proprietà prirvata che li ciI1condano. Può
accadere, illlJfatti, che a Tidosso degli scavi,
come è acoaduto, sorgano oO'struziO'ni t3}1~
volta addirittura abusive che costituiscono
uno scempiO' per l'ambiente. Queste caren~
ze, in parte antiche, si sono aggravate pau~
rosamente nell'ultimo ventennio. Ail momen~
to, le questioni da risolvere con assoluta
urgenza sono le seguenti: adeguare il niU~
mero degLi operatori tecnici e degli operai
dell'amministrazione in servizio presso gli
scavi; adegua1re numericamente il personale
aidibitO' aHa vigilanza. Orca quest'ultimo
punto prendo atlto, onoreviOle SoÙosegreta~
rio, del fatto che lei ci rass,ioura nel senso
ohe per la vigilanza, a parte quanto già de~
riva clal,la legge recentemente approv3!ta, vi
sarebbe un provvedimento all' ordine del
giorno che consentirebbe di risolvere il pro~
blema. La cosa ci incoraggia molto ...

S P I GAR O L I, Sottosegretario di
Stato per i belli culturali e ambientali. For~
Ise verrà di,scusso nleJ.l'odienniOConsig:lio dei
ministri.

FER M A R I E L L O. Questo ci incorag~
gia molt'O poichè, per mancanza di custodi,
il :lunedì abbiamo dovuto chiudere gli scavi
creando uno scompenso in tutto i,l tessuto
turistico nazionale.

Occorre infine aumentare il personale
scientifioo, tecnico e amministrativo della
S'Ovrin tendenza.

Per quanto riguarda la S'pesa sono d'ac~
corda sul fatto che attualmente Pampei, re~
lativamente parlando, goda di una situazione
di privilegio. Siamo andaJti avanti con 120
mirlioni Il'anno. Si tratta evidentemente di
una oifra del tutto irrisoria. È vero che ab~
biamo avuto contributi daJlla Cassa per n
Mezzogiorno che ci hanno permesso di fron-

teggiare .i lavori dell'anfiteatro per 269 mi-
lioni, e i lavori di proseguimento degli S'ca~
vi per 271 mil<ioni, lavori che lei ha giusta~
mente ricordato e che hanno consentito di
mettere alla luce opere di eccezionalissimo
interesse. Non riusdamo però ancora a fron-
teggiare compiti urgenti tira cui quelli ri~
guardanti la statica di edifici di grandissima
importanza.

C'è pertanto bisogno, e non solo a parer
nostro, ,di 500 milioni per il restauro deHe'
struttlure e delle decoraz10ni di alcuni gran~
di edifici; di 500 milioni per pistruttumre le
officine, gli uffici, le biglietJter,i:e e così via.
Occol1re una cifra adeguata per recingere
gli sca'Vi, e un accI'edita:mento di fondi per
costruire iI famoso Antiquarium locale. Oc~
corre infime una vasta demaniailizzazione dei
terreni dI'costanti.

L'esigenza fì,nanziaria che ne deri'Va si ag-
gir2ccomplessivamente 'intorno ai 2 miliardi,
ohe occorrerebbe 3Jssicur3lre a ,Pompei 'Con
Ul1genza. PI10babilmente sarà necessario ela~
barare, come si è faUo in 'alltri casi, un prov~
vedimento speciale. Al Iriguardo riteniamo
che se il Governo dovesse incontrare difficol~
tà, potrebbe il nostro Gruppo parlamentare,

,
anche d'intesa con altri Gruppi, presentare
un apposito diseg1no di legge per consentire
una disoussione ,globale su Pompei e organi~
ohe decisioni che ne assicurino la salvezza
e ne rilandno le insostituiibiili funz'ioni stol1i-
che, cultura:li, ambientali e turistiahe.

P RES I D E N T E . Segue una interro-
gazione del senatore Endrich. Se :ne dia let-
tura.

T O R E L L I , Segretaria:

ENDRICH. ~ Al Ministro dei beni cultu~
rali ed a11lbientali. ~ Per sapere ~ anche
con riferiimento ad una r~cente interpellan~
za presentata dall'interrogante (n. 2 ~ 0374) ~

con quali mezzi ]1 Governa irntenda far ces-
sare i continui £Urti di opere d'arte, furti che,
data l'audacia dei ladr,i, favorita dalla man~
canza di validi apparaN protettivi, sono di-
ventati ormai veri e propri saccheggi dei mu-
sei e delle gaLlerie d'arte.

(3 - 1532)
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P RES I D E N T E . Il Gaverna ha fa~
cahà di ris'pandere a questa imterragaziane.

S P I GAR O L I, Sottosegretario di
Stato per- i beni culturali e ambientali. La
prima preoccupazione del Ministero per i
beni culturali e ambientali appena costitui~
tosi è stata quella di dedicarsi allo studio
della situazione lamentata dall'onorevale in~
terragante per far fronte aH'estremamente
preoccupante fenomeno del furto di apere
d'arte, paurosamente aggravatos,i in questi
ultimi tempi e che ha avuto le sue manife-
stazioni più cJamorase e sconvalgenti con j

furti effettuati ad Urbina e nella Galleria
nazionale di MilanO'.

Infatti prapria in questi giarni è stata ap-
provato dal Cansiglia dei ministri un dise~
gna di legge, che quanta prima sarà sattapa~
sta all'esame del Parlamenta, per snellire le
pracedure cantabili ed i pravvedimenti re-
lativi ai cantratti per farniture di impianti
antifurtO' e antincendia nei musei e gallerie
statali, nanchè per l'erogaziane di contributi
a favare di enti a camunità religiase pra-
prietarie di apere d'arte, in mO'da da tute~
larue can maggiare sallecitudine e saprattut~
tO' can più efficacia.

Va inahre fatt.o presente che un cansid~~
revale sastegna all'aziane intrapresa per im-
pedire o perlameno per 'rendere più diff.ici1i
i furti di apere d'arte potrà essere farn.'ito
anche dalll'inasprimenta delle sanzianJÌ can~
tra i trasgr'essori deUa legge sulla tutela de~~
le .opere aperante in seguita alla definitiva
approva:ZJ1ane da parte del SenatO' intervenll-

'ta nei giarni scorsi e pUibblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale Idi ieri.

D'altro canta la rist'I'Utturaziane degli uf-
fiai centrali e perif.erici, prevista a seguito
deLla Ìistituziane del MinisterO' dei beni cul-
turali ed ambientali, parterà ad un miglio~
ramento qualitativa e quantitativa del per-
sonalle e degli strumentl aperativi di c11i
potrà disporre il MinistE'ro stessa.

Came già detto nella risposta aLl'interro-
gazione del senatore Ferma:riella, !'assunz!Ìa-
ne di idonei di altri cancorsi patrà almeno
colmare gli attuali vuati degli organici del
custodi. Inoltre, il disegna di ,legge che ver-
rà quanto prima ~ e forse oggi stessa ~

sottoposto alll'approvazione del Consiglio dei
ministri consentirà di ampliare di d:rca 800
unità il numera dei cUSrtodi disponibili.

Nell'ambita della delega concessa al Ga~
verna con la legge di conversiane del decreta-
legge istitutliva del nuaya Ministero sii po-
trà procedere, per quanto consentito dalle
norme, ad una razionalizzazione dell'appa-
rato amministrativo che, nel quadro di una
funzionale sistemazione degli uffiCii, potrà
consentire ~ almenO' si spera ~ di aperare
con procedure più agili e più snelle, e quin~
di più efficad, di quelle attuali.

E N D R I C H . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

E N D R I C H . Onarevole Sottosegreta-
r,io, l'esigenza di tutelalre i beni rOulrturalli è
sentita iln tutti i paesi del mOlldo ed iln mo-
ào Ipa:rtiool'aIìe nel :nOlSt'IìOpaese, che ha H
privÌilegio e rIa fortuna di possedere un pa-

trimoniO' artistico che nan ha l'uguale e che
nel corso dei secoli si è prodig<iosamelllte rin~
nov:ato assumendo aspetti sempre niUovi e
affascinanti.

Ecco ipe:rchè i dati, le notizie, le cifre re~
IwNve ai fm'li di .opere d'arte ci turballlo
profondamente. Le .cifre ~ lei lo sa ~ sono

queste: i pezzi rubati sono stati, nel 1972,
5.843; nel 1973, 8.520; nel 1974, 10.952, con
un crescendO' spaventosa. Il 1975 salppiamo
che è cominciata molto male; subito dopo
la creazione del nuav;a Ministero e quasi co~
me sfida allo S'tesso si sono veri:ficalti due epi-
sodi olamorosJi: il furto di tre pezzi famasis-
s.imi nel palazzo ducale di Urbina e il furto
di 2>8capalavori nella Galleria d'all't,e moder~
na di Milano.

Onorevole Sottosegretario, lei ci ha detto
delle cose iIll01to interessanti. Mi consenta
due soH rirlievi, data la brevità del tempo
di oui disipanga. Primo IrLIrÌiev1Q: gran parte
di ciò che lei ci ha detto stama<ne nai la sa~
pevamo già. La conoscevamo perchè l'ave-
va esposta, in OOln£eDEmZe,'Ì:n canvegni, in
tavole rotonde ecoetera, n suo MiIlli,sltlro.

È indubhiamente bello avere un Ministro
colto, discarsivo, esuberante, attimo parla-
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tore; il guaio SI è che, mentre egli parla,
gli ahri agiscono: e gli aLtri sono i ladri!

Ma quello di cui mi vogHo dolere è il fat-
tache noi siamo gli ultimi ad essere infor-
mati, il che non giova al prest1gio, tanto
scosso, del PanlameJ1lto,il quale ~ lo sap-
piamo ,tutti ~ non ha più libertà d'inizia-
tiva pe:t1chènon ,fa che metteJ:1e:liospolverino
sulle decisioni prese fuori di queste Aule
da poche persone. Nell'area legislartiva :l'at-
tività della Corte costituzionale va sempre
riducendo lo spazio, il maI1gine a noi lascia-
to; e questo rè un perioolo ohe, tanti anni
fa, a'Veva lintui.to la buon'anima di Vittoliio
Emanuele Orlando. Rimangono le intenroga-
zioni e le interpellanze; ma le (liilsposte arri-
vano sempre molto tardi e ai si vengono a
dire cose che tutti ormai sanno. Insomma,
il Parlamento, lungi dall'essere il reentro mo-
tore del sistema, diventa sempre più l'ultima
ruota del rearro.

Secondo rilievo. Tra ,le dichiaraziorni del
Ministro ce n'è una ohe torna con molta in-
sistenza: .il Ministero non ha mezzi. Lo sa-
pevamo, tanto ohe quando sorse il IIlUOVO
Dicastero in mollti di noi naoque il sospetto
ohe si trattasse d'una manciata di polvere
get,tata negH 'Occhi della pubblica opiniorne.
Proprio peI1chè non ha mezzi, il Ministro spe-
rava di poters~ va~eI1edetH'opera deLLefOI1ze
a:rma:te per la custodia, la sorvegliaTl21a dei
musei: pJ:1ogetto questo già iaOCalJ:1ezzatoin
precedenza dal senatore Bartolomei; pro-
getto inattuabile, cOlffieho avuto occasione
di dimostlrare nel corso"d'un mio intervento
in materia di beni culturali.

Però quando vengono trafu:gati 28 pezzì
d'arte da un museo .in cui ci sono cinque ou-
stadi ed.un congegno d'allanrne che non sreat-
ta perchè i custodi non l'hanno fatto scat-
tare e quando da una villa i,n provincia di.
Mantova vengono aSiportati e venduti ad un
aontiquario 17 autocarri di oggetti storki ed
artistici perchè lo Stato si è svegl.iato in ri-
tardo, nonostant,e gli 'appeUi e le sol[Jedtazio-
ni del soprintendente, dico rehe non è più
questione di mancanza di denaro: è mancan-
za di buona volorntà, di attività, di impegno
da parte degIri organi, dei servizi, degLi uf-
fido È per dò che temo gmndemente che sia
il nuovo Dicastero, sia le nuove leggi serva-

no a ben poco. Spero di sbagldare, me lo
aU/guro vivamente; tuttavia non !posso diohia-
ral1mi soddis,fatto.

S P I GAR O L I , Sottosegretario di
Stato per i bem culturali e ambientali. La
GaUeria :nazionélJl'edi Milano, però, [!JOIIldi~
pende dallo Stato.

P RES i D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senélJtori Bas,adonna e De Fazio.
Se ne dia Lerttura.

T O R E L L I, Segretano:

BASADONNA, DE FAZIO. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~Premesso:

che ne'l febbraio 1974 iil Sottosegretario
di Stato per la ipubbli:c:a ilst>ruzione, rrisporn~
dendo ad a1tm interI1ogazione presentata da-
gli inte:r'roganti, ebbe ,ad assiouraJI1e ohe ià
competente MiniiSuero avrebbe cOIltinuato a
rivolgere la 'massima al1:tenziollie alHa salva-
guaordia ddla basilica benederttina di Sant'An-
gelo in FOJ:1ID1s,soLled1:aIldo l'attuazione dei
'pl~ovvedimenti necessari a gal1antirne 11aCOIil-
,dizione statica, diventata ohl1emodo pl1eoaria
negli ultimi anni per oause a quel tempo an-
cma dubbi'e;

che, in segui1to a tali assicurazioni, sono
stati appHoati spedaJli appareochi di preci-
sione ailile sttruttUI1e iffiurade, onde seguirne
gli eventuali ultreriOlr:i movimeIlti a~t:traverso
leltture che vengono periodioamente effet-
tuate;

COiTIstatato che, intanto, i dilssesti si vanno
rapidamente aggravaIldo, ,sia nelwa basilka
ohe IleUe fabbriche attigue, tanto ,ohe la oa.
Siaparrooohiale è diventata inabitabile ed UIJ1
f'abbricato, posto a pochi metri dal tempio,
è ordUato 20giorni OIr SOlno,

gli intermganti chiedono di conoscere se
~l Ministro non rritenga di disipOlr:re rehe, senza
uheriOlrment'e prOllUIlgare indagini e studi,
si prOlV¥eda con la massÌJma urgenza al conso-
lidamento dell pi:aIlO di pO'sa delle fonda-
zioni ed alle OIpe:re provv:isorie di aSISicUT3:-
zione, p'J:1imache toochi aLl'insigne monumen-
to lo stesso deSltino dei £abbricati ad esso
attigui.

(3 - 1190)
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P RES I D E N T E. H Governa ha fa-
co[tà dirispO'ndere a questa int'eFt'Ogazio[}je.

S P I GAR O L I, Sottosegretario di
Stato per i beni culturali e am1Jientali.
Ad integra:zJione deLle notizie già fornite
in accasiane dellla irispO'Slta ad aLtra interro~
gaziane del senatore Basadonna sullo stessa
argamEIDta, oomunka 'Che Ila savI1mtendenZJa
ai manurrnenN deLla Campania ha 11nteres'sato
con :la somma di 20 milioni una ditta (so-
detà Fontedile) part:kolarment~ spedalizza-
ta :i!ll lavori del geneI1e, per ,la svolgimen-
to di 'adegua,t'e 1ndagini dma le cau-
se del mavimento che ha provocata ~e le-
sioni neLla basi'1ka eLiSant'AiIlgelo !]n Formis
di Capua (Caserta). La stessa ditta ha ese-
guita gli OIppOlrtuni saggi geognostid comuni-

candO' ana sovrintendenza le >relative rrirsUlI-
tanze; per poter deteI1minare con esattezza
Je cause del dissesta sii è pravveduto a pOI're

.Iin opera apparecchi per ~a lettura di even-
tuali mavimenti delle Sitmuttulre (es1tens1me-
t:ri). Tali apparecchi sono stati 'riohiesti alla
sodetà Salmoiraghi e sono srtati anch'essi
messi in opera.

Soltanto dopo contI1OLli periodici, della du-
rata di akuni mesi, si potrà dare una l1ÌspoSlta

.precisa circa le cause delle lesioni e pravve-
dere in conseguenza.

A tale praposita è stato già disposta un
ulteriare stanziamenta di lire 6 miliani, su-
scettibile di successive integraziani.

Il Ministero per i beni culturali e am-
bientaIi condivide le medesime preoccupa-
zioni dell'interrogante per quanta riguarda
la conservazione dell'insigne e famoso com-
plesso monumentale e non mancherà, come
non ha mancato fino ad DI'a, di esercitare la
maggiore vigilante tutela sull'antica basilica.

BAS A D O N N A. DDmandD di pa,ruare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A Signor Sottose-
gretario, ddla queSitione de[l'in:sigll1e tem-
pio di Sant'Angela in Formis, come lei ha
ddta, si Iparla ,in questa Aula da moho
tempo. Se ne parlò per la prima voilta quart-

t:-o annli fa; se ne è 'ripa:rLarto a1l'Ìiruizio del-
lo S'corsa anno in seguito ad urna mia inter-
,l'ogazione. Il deperimentO' di questo monu-
mento, ed in p:artioolar m'Odo degli a:ffTe.
sehi che lo. decol1a!I1a, ,rimonta ad epoche
assai Demote e si è aggravato sUlcces-
slvamente in seguito a soUecit:azioDIÌ do-
vute a hrillJamenti di mine, carne ~ei sa,
in cave oollocate neHe v.kinanz'e che han.

nO' prodotto distla,ochi di .intere porzioni
di intonaco e dissesti :sta'tioi :J101t,evowi.no-
po 'lo svalgimento dre:Ha 'Pil'ima 'intler.rDga-
L1iane, ql1'3indo mQ J1eaa~ rSlwl !poSito 't:m'Vai
che effettivamente il brililamento deMe mine
era stato sospeso e che le ooHivazion:i avve-
nivanO' soltanto con mezzi. mecoanici ed era-
no stati aper-ti' dei rpozzi ~ di oui ~ei ha
parlaito ~ per defini,re con esattezza la cau-
sa di questi dis,sesti.

H sottosegretario del tempo, onOlrevol:e
Lenoci, mi assicurò che la 'SOI't,edel tempio
SiaJre:bbe stata seguha attentamente e 'sareb-
bero stati messi in opreva ~ oome in effet-

ti lo sono stati ~ gli estensimetlri di aui
dIa pOlca fa ha rparlato.

Ritornai qualche mese dorpo sul posto e

t'l'ovali che i dissesti, a presdndere dalle
in di caZJiani degli estensimetrri, iSlieBanO' rio-
tevol,mente acoentuati. Non solo, ma Je fab-
briohe contigue p'I1ese:ntavano deilJle Jesia-
n.l nateva:li e un piccoJo fabbricato pros-
simo al tempio era a:ndato in mvina. Il
parroco addetta al :t'empio era dispelrato per-
chè non poteva neanche ,abitare la sua casa
dichiarata in pedcolo. Quindi prreslen,ta:i.que-
slt'altm interrrogazione con la qua1e chiede-
vo ohe, a pI1esoindeve dair ,risu1tati lai quali
Sii Siarebbe giunti dopo mallte rarnaliisi che in
eHett,i si stanno reseguendo, si proIVvedesse
intanto alle opeve di ,raf£orzame'lllto e di con-
soHdamento onde evitare il peggio e dDè
li oroUo, che puòaocadere neHe condiizio-
il i attuali.

Lei mi parla di 26 miiliond. Si trrutta di
una cifua Iridicolla che servre esclusivamente
pér i 'primi int,c<rvenÌlÌ. Ma purt'roppa bisogna
falle molto di più anohe peI1chè ;reoentemente
la chi,esa è sta'ta scoperchiata e quindi gli
affreschi, che sano. :la parte veramente dm~
pOlltante e meravigliosa di questO' >tempio,
che ne fanno ill maggiore tempio paleocl'lilstia-
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no del Mez~ogiomo, sOlno stati anche danneg~
glati rdaHa pioggia 'e si è vedficata una ultelJ:iio-
re a:ltera:zi'One dei oolO'd. Ormai ]1 :depelI'iJmen~
to è in uno stato molto :avanzato. E proplrio
in quest'ultimo periodo ~ e questa è gra~

vissima 'I1espolllsabiJità del~a sopdntendenza
di Napoli ~ sono diventalte indec,i£ìraibiIi le
scene più importanti per cui non si potrà
panlare più di un restauro integrak ma sol~
tanto di salva!re quel poco che a:I1Jcora :resta
dall'azione devaslta:tJrÌce sia del t'empo, sia
dell' incuria.

Lei non mi ha parla:to dei ,provvedimenti
che si intende adottare per il'l1estauro degli
aHreschi. Questo è illavO'ro che OIoco:nre [are
con urgenza e ,ohe non è ,£acHe anohe perchè
liil Campani'a non esistono professÌJO'ni:sti verna-
ment,e ca:pad di leSieguke un lavOIro di qruesto
genere COin acouratezza tecnica ed a!rtistka,
come è necessario per run tempio di questa
importanza, per porter oO'nse:rvar'e quel 'PO'oo
che ancora è ,salvabiIe per lie genenazioni fu.
ture di questa 'g:randetestimonianza di sto-
r~la e di ,all'te.

Ono:revole Sottosegretario, 1a ringrazio, ma
mi è assai difficJe, dopo quello che è acca-
duto, lesprimerle la mia soddi:sfazione. Co-
munque lo faocio voIentieri proprio in se~
gno di spetranza e di augurio che i,l nuovo
Mmistero possa svolgel'e una politica più
impegnativa !per ila d,if,esa del !p'l1estigio <cul~
tUI1ale del nost:ro paese 'Che è fondato su un
'patdmornio di storia ,e di ,ar.te che, 'Come di~
ceva 'poco fa ,ill collega E:ndrich, è unko al
mondo.

P RES I D E N T E. Segue un'interDo~
ga2Jione del Isena:tOl1eUrbani. Se ne dia ilet~
tura.

A R E N A, Segretaria:

URBANI. ~ Al MinistrO' della pubblica
ish uzione. ~ Per <conoscere ,se non lI"itenga

doveroso dare un' esaudente infO'I1mazione al
PaTlamento Isuli1'episodio aooadutO' a Panrna
1124 ottobne 1973, dove il co~siglio deUa fa~
coltà di magistero ~ prese in esame le 6 do~
mande di profeSlsori «aggDega:ti}} pr'ese[l:ta~
te dagli interessati, al Hue ,di ottem.ere l'as~

14 MARZO 1975

sl1nziOlne in qualità di profes:solri universi,ta~

l'i di ruolo, in base a11'al'ti:oolo 3 dd decreto-
legge gorverna:tivo «sui provvedimenti ur~
genti per l'Univer'siJtà}} ~ avrebbe chiama~

to solo 1 dei docenti, DespingendO' di fatto
le doma:nde degli aItri 5, e IpreCÌlsamente
quelJe dei prol'essori Masini, Riva, ScivO'let~
ti, Faochi e VerdOlni, e se tale decisione dei!
cO'nsig,lio ditacoltà, quaLo:m contenrnata, non
si possa cons:iJdel'a:re ullla sfida non so~oalle
eSIgenze di r:innovamento e di dellTIooratiz~
zazlione d::::lll'UnivleJ1sità, ma nei confronti
degli stessi mOlderati Ol1ientaJIl1enti del Go~

vernO' su tale mateda, nel momento stesso
in cui il Minisltro era impegnato a difender~
li in Parlamento.

Per sapere, ailttre:sì, se non 'ritenga oppo["~
tuna, pur nel iPi,eno e tot'ale :rispetto de~Ja
autonomia UIniversitaria, assumere i prorvve-
dimeuti più ,idonei, al fine di favorire, nel
caso particolare, un riesame del/la siltuaziÌo~
ne dei 5 professori sopra citati da ip'arlte dell-
Le autodtà aocademiche del1a facol:tà dii ma~
giste:ro di PaIlnna, e pe:rchè, ,più in generale,
siano Isuperate le re:sisten~e di quei rislt::ret~
ti gruppi di potere universitario che sembra~
no intenzionati a l'renane, utillizzalIldo i li~
miti de'l decl'eto~legge testè approvato, ogni
sia pur limitato rinnovamento de1J'Univerr~
shà.

(3 ~ 1055)

P RES I D E N T E. Avverrto che il sena~
tore Urbani ha dichiarato di ritir:arle ~a sua
in teI'rogaz,ione.

Segue un'iJ1JtJe:rrogazio[}iedel s,ena:tore Va~
litutti. Se ne dia 'letJtuva.

A R E N A, Segretario:

VALITUTTI. ~ Al Ministro della pubblica
lstruzione. ~ Pl1emessoche, ,ad onta deU',in-
vito rivoLto ai rettori delle Uni~erSlità di met~

tel'e fine 'aJ1e gestioni commi:ssariali delile
Opere uniÌveI1sit:a:I1i,ete di proc.edere agli atti
per la ricostitu~ione dei consiglli deHe stesse
Opere, i oonsigH suddetti ll10n sono sta:ti
alncorra ,ricoSltÌ'tui,ti, 1'linlter:rogante chiede arr
Ministm di -far oonoscere :1e 'ragioni in base
alLe qualli i rettori hanno riltenuto di non
ott>empera:re al suo invito, continuando a vio~
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lare la norlma che impone la rkosltituzion.e
dei consigli delle Opefle, anche i:n mancanza
dell' eleZ1ione dei rarppresembanti degli stu~
denti.

(3 ~ 1348)

P RES I D E N T E. Iil Governa ha fa~
ooltà di riSlpondeI1e a questa interrogaZ1iane.

S M U R R A, Sottosegreturio di Stato
per la pubblica istruzione. Onorevole Prelsi~
dente, onorevali colleghi, la notizia s"ecan~
do cui i rettoI1i de1le unive1l1sità, linv,ita:tli a
p:xre termlllle alle ges:tioni commlssadali
,delle Opere UiniveI1sitade, non abbiano pra-
ceduto agilii atJti necessaI1i per la dcO!stitu~
ziane dei oansigli di amministrazione delle
Oper.e, appare noOn del tutto es!atta.

A tutt'oggi essi ti:sUiltano ricostituiti [n
tutte le univeI1slità s,taJtali, aid eooeziorne di
quelila di Reggio Calaibria, istituto di arohi~
tettura. Sono pure avviati alla normalizza~
zione i cons.ig,l.i di amminist'fazione delle Ope~
re degli atenei nOon statali.

I ritardi, nella maggioranza dei casi, era~

nO' davuti principalmente al mancata rag~
'giungimento del numero Ilegale dei rapp're~
sentanti dellle componenti aventi diritto aLla
parteoipaziorne.

V A L I T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facol!tà.

V A L I T U T T I. Signnr Presidente,
OonOorevoleSotltOosegretario, non pOSiSadiohia~
ra'I1mi saddi,sfattOo de~la risposta, peI1chè è
una rispasta del tuttÙ' 'intempestiva e fugge~
vÙ'le; arriva cioè dopO' aLcuni mesi daLla data
della mia runterrogazione le sorvola sul punto.
essenzi'alle. La mia ,interrogaziane si giusti~
ficava in quel mÙ'mento, quandÙ' oioè il Mi~
nistro della pubblica istruzione, con un te~
I,egramma, aveva invitato i rettori a ricosti~
tuire i oOinsigli di ammiJJliistrazione del<le uni-
vers'i tà e i consilgli delile Opere aIll'ohese
foslse mancari'a la rappresentanza della cam~
ponente studentesca, dato che le dezioni non
si erana pO'tute svolgm~e. Poiehè la legge sllci
provvedimenti ,umge:l1'tiprevedeva la ifÌcosti~
,tuzione degli organi anche ncll'ipotesi del-

la mancanza della :mppuesentanza di una
delle componenti, osostanzialrne!llt,e con quel
telegramma il Minilst:m applicò una nonna
legale, invitando ri mttor:i a 'ricostitui're i oon~
sigli. Allora mi si sarebbe dOivuto rispondere
per dire che que[ t,elegramma da alcuni
rettolli era stlatÙ' eseguitÙ' e da al.tri no. Oggi
sentiamo da~ Sottosegretario che i rret!torrj
hanno già pI1Ovveduto alla rioostÌtruzione de-
gli o,rganL Ma mel fml1:tempa, onOire¥ole Sot-
tos,egre[aria, lei sa bene che è intervenuta la
Legge cll rifomna cLel1a rappresentanza de1la
componente studentesca, per cui si san fat~
te le .eleziom, e .sarebbe Istato neoessaTia ed
utlile da parte del Governo :predsal1e aJlm'e-
no questo punto: che cioè, in Iseguito alle
elezioni de1loa lI1appreserrtanza degli studenti
nei cOl1lsigHdi 'arrnmÌillistl1azione de1:1e univ,er~
sità e nei consigli di amministrazione deEe
Opere, finaJ1mente questi consigli ,si ISal1l1Opa-
tuti ricostituire, con Ila rappresentanza dl
tutlte le compOinenti. È a mia cÙ'nÙ'scenza
11 fatto .che alcUini ooonsig1i delle ,opere nOIll
soonOo,stati ricostituiti. Ma su questo. pun-
to il SottosegJ:ieta:ria è Istato molito £Ugge~
vale ed io nOn poossa che diiOhiarare il mio
disagia, non dirò la mia insoidldi,sfazione, nei
riguardi deLla .fuggeVioLezza della sua riospoSJta.

P RES I D E N T E. LÙ' sVdlgimentÙ' del~
le ~nterrOlgazioni è esaurita.

Svolgimento di int1erpeHanza

P RES I D E N T E. L'ordine del gJ:or~
nO' reca La svolgimento. di una interpedlan~
za del senatore Valitutti. Se ne dia LeNura.

A R E N A, Segretario:

VALITUTTI. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ L'interpeLlante, pr!etlllesso

che è oJ1mai scaduta da mesi il termine I,e~
gaLe per la pubblicaziane diel bando del con~
corisa magistrale per esami e per titali a po~
sti vacanti di ins,egnante neBa scuolla elle~
mentare, chi,ede di conosoere le cause di ta"
ie inadempimento, che ha suscitato ans~età
e preÙ'ccupazioni nei numerosi inteI1eSisati al
COlllCOlI1sae che dSiChia di creare difficoLtà
nel regolare funzionamentO' dd1a scuola.



VI Legislatura)enato della Repubblica ~ 19780 ~

417a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 14 MARZO 1975

DaUa stampa SI e appreso che il rita[1do
sarebbe determinato daUe inoe:rte:z,ze del Mi~
nis,tero in oI'dine all'iapplicazione deill'artico~
lo 13 del decreto de\legato n. 417, che disd~
pUna il nuovo Ipr.oced~mento dei ooncOl11si
per la nomina degli insegnanti, ]JIllevedendo
!'inserimento, tra la prova siOr,ilHae la prova
orale, di un c0'rs.o quadrimestrale teorico--
pratilOo.

L'interpellante si permette di f'ar prreserrt'e
che se il pI1edet!to a,rticol.o 13 dà effettivamen-
te 'luogo a dubbi dI1ca rIa sua appH.cabiJità ai
concorsi magi,sltrali per la scu0'la e[ementare,
non è con l'indugio che si risolvono tali dub-
bi. È necessario ed urgente, pertanto, che il
Governo si as,suma la resrponsabilità di in~
terpretare il suddetto artJicolo re di adottare
le conseguenti decisioni.

L'inte:t1pe\Hé1Il1tenoOn vuo'le mancare di far
presente che, pur se la norma contenuta
nell'articDlo 13 ,sUJsdta dubbi i'l1JteI1pn~:tativi
per i limiti della !Sua appLicabi,l,ità, appare
fOl1ldata l'interpretazione in baSieaIJa quale
la norma stessa è da rit,enel1si inappllicabi:le
ail CDnCOllSiOmagistmle f.inD a quando la ma~
turità magistrale conserva valLOIreabilitante,
nella considerazione .che ill carso quadl ime~
strale tr:a :la prova scritta e la prova orale
è stato 'Pl1evi'sto e disiCÌlpllinato come .corso
abiIitante laLl'insegnamento, per 'CUii i can~
didati che sono provvisti dlabHiltazioll1e so-
nCi esentati dall'obbJigo di parveciparvi re ISO-
,110 :ammessi di0ettamente a:l'la pll10va orale

in caso. di s:tliperamento della prova scritta.
(2 ~ 0390)

V A L I T U T T I. DDmando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. SiJgnor Presidente,
sarò breve; avevo rplI1esen:tat.o u:n'interpellan~
za Isul conoorso ,magistrale che dov.eva es-
s.el'e bandita 110!scorso anno, pelI' essere CDn-
forme ai termini rprescri,tti dailla legge; il
c.onCOI1SOnon è statO' bandita nei termini
stabiUti ed ilO sa che la ragioll1e è dovuta
al,dubbio insorto dI1ca l'interpretazione da
dare aHa nDrma contenuta nel qm\:I1to 'com-
ma deU'aT'ticolo 13 d~l decreta ddega~tD nu~
mero 417. Secondo queSitO' articolo. il,proce~

dimento dei co.lliCOI1siper la nomina del per-
sDnale insegnante è modificato rispCltto al
procedimento tradiZJi.ona~e,ai!Oè]1II1JUOVO\pro~
oedimento comprende una pro.va soritta .o

'piÙ 'prove scritte; poi comprende un C0]1S0
qU8Jdrimestrai'e a cui sono. ammessi coJOlra
che hanno superato Ila ipJ:1Dv.asell1ÌMaed in-
fi:ne prevede .la p~ova .orale alla quaile sùnù
ammeSisi cùloro che avranno supe1ra'10.il 100'1'-
so quadrimestra:le. È ,sorta .il dubbio se
.la norma che prevede questo nuovo prù-

~ ,cedimento sia o :non sia app.1icabile anche
ai maestri elementari. Ed è sDrto questo
dubbio rperchè il quartO' ,oomma de1ll'artico-
Jo 13 del decreto del,egato n. 417 prevede
che ,i professori delle scuole medie e secon-
darie, fOlrniti di abilitaziOlne, noOn sùnO' .ob-
bligati a fr1equentare i:l corso quadrimelstraile,
essendo in pOSlseSls.o del tHolD di abiJita~
zione, .per .cui il .c011S0quaeLrimestral,e iS,igiu-
stifica per: tutti colora che siano privi del
titOllo ahi,Htant,e al}l'il1segnamentD. Perchè è
sorta la ques!ti.one nei 'riguaI1di dei maestri
elementari? Pel'chè in base aUa l!egge sugli
e531mi di maturità IH àioploma che si CO[1se~
gue come diploma di maturità magi'strale
è abilitante aH'ins,egnamento. Questa è una
espressa statuizionle dellia l,egge, che alppun-
to. dice che i giovani che conseguono il di-
pLoma di maturità magistlI1a11e !Sono per ciò
stesso abilitalti al.l'insegname:nto nella s,cuo-
la dementaI1e. Quindi Sri è detto da paI1te ,di
alcuni: se dall'OIbbhgo di fr.equentar1e il cor~
S.o quadri,mest'ra.l'e SOlDOesentati i pJ1ofeslsorri
espres,samente pel1chè muniti di ahiJlitlazione,
per la steSisa ,logica bi:sogna che i maestlri
che sono abiH,t.ati alil'inSlegnamento siano. an~
ch'essi ,esentati dallo Sit,esso obbligo.

Il Ministero. è S'tialto in dubbio per aJlcu~
ni mesi e aHa fine ha decis.o, seoondD quel~
lo che si sa, e oertamente iOe [o dill''à oggi
il Sot.tosegretario, di bandi'l1e finallmente il
conCOJ:1So magisltrale inte]1pmtanda però ,la
norma deLl' artioolo 13 nel senso ohe anche i
m3lestri eliemen:tari devono fare ill corso qua-
drimestmle, allche se sono eSlpressamente
abHitalti all'insegnamento..

Devo Imanifiestare la mia preoocupaziDne
al Sottoseg,retalrio, pel1Ohè, avendo dato il Mi-

nisterO' questa inteI1p,ret:azione, che .coSla dob~
biamo 'PI1evedere? Ohe in 'sede giurisdizionalle
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pot:r1anno inso~gere oont!rOlv:el1:~sjeche potr'eb~
bel'o portare aH'annullamento del oO[)Jcorso!
Concedo che la nOI'lIla non è chiara, anzi è
molto oscura, ma pIrop:doper ciò sin dal seta I

temb11e SlOorso,quando dOlèera già soaduto
il termine per bandire ,il conoorso, sarebbe
stato opportuno pres,entare una leggina (ne
abbramo approvate tante di 'leggine d'mter-
pretazione e di chiarimento) per esenta11e i
maestri che sono ab1htati per norma di ~eg~
ge dal corso quadrrmestrale. In talI modo non
sarebbero pOltute s011gerecontroversie. Ades-
so invece, avendo interp11etato ,la norma nel
senso di obbligaI1e i maesitri a fal1e il corso
quadrrmestrale dopo ,la 'prova sOfiltta, è pI'e-
vedibUe che avremo un imponente oonten-
zioso giurisdizionale ohe Ipotn~bbe port:are al-
l'annU'ltlamento del iOOIJJJoorso.

La seconda pveoccUlpazione che devo ma-
nifestare è ohe oggi ILanostra. amministra-
zione siO(jlastica non è ,]JIlgrado ~ ,e mi aSa

.sumo la responsabilità di quello che dico ~

di o11ganizZJareseriamente in ,tutte Je provin-
oe italiane aorsi quadrimeslÌmli per una mas-
sa di in,s:egnanti di dimensioni prevedibil-
mente ragguardevoli. Dobbi'amo infatti prea
vedere che al pros1silmo iOonCOIrsomagistrale
parteciperanno, tra i 200.000 e i 250.000 inse-
gnanti; certo, ci sarà una falcidia agli esaa
mi slOritti, prima cioè deLl'ammissione aJ.
C011S0quadrimestm1e. Non dimentiohiamo
però che siamo nel noslÌ11o paese: poichè
c'è la prova d'appeLlo del corso qUladrime-
strale, dobbiamo prevedere che le commis-
sioni saranno moLto larghe nell'ammettere
i oandidati al corso, AVIlemo così una massa
ingente di maestri che dovranno fflequentare
que1sti COll'siquadrimestrali e, ripeto, la no-
stra amministrazione non è in grado, per i I

mezzi di cui lattmJJ1.melI1tedispone, >di orga~
nizzare seriamente i 'Oorsi.

Onorevole SottOlsegretario, dobbiamo te-
ner pI1esente la triste esperienza dei corsi
abil.itanti speciali che ,si svolsero nel 1972-73:
quei corsi furono una farsa, Allora mi t!'o~
vavo ad essere ail suo posto e vissi il dram-
ma di queJla farsa: l'amministrazione non
,era pranta, :non aveva gli elemeruti adatti, qrua~
liHcaii per i co'rsi che riguardavano ben 160
mila ilnsegll1anti.

Mancherei ad un predso dovere oggi Sle
non manifestassi in Sena:to questo mia timo-
re: che cioè si ripeterà quella drammatica
farsa >con i corsi quadrimeslt:rali per i maestrJ
elementari.

P RES I D E N T E. I:l Governo ha fa-
coltà di rispondeJ:1e all'interpeLlanza.

S M U R R A, Sottosegretario di StatO'
per la pubblica istruziDne. H CO[1iCO[1S.oma~
gistrale per titoli ed esami, secondo la legge
24 ,settembre 1971, In. 820, a'V'J:1ebibedovuto
essere bandito ]1 31 lugliiO 1974. T!rattandosi
di termine ordinatorio 'e non perent.o~io,
si Iritenne oP'P0!'tUllO iSospendere ~l banda
e 'provv,edervi ,invece ne1:l'ambito della
nuova normativa preV'ist1adal decreto del Pre-
sidente della Rep~ubblica 31 maggio 1974,
n. 417. Altrimenti, di fatto, il bando dell
concorsiO, secondo ,1aVieochia normativa, sa-
I1ebbe stato operato da:i pmvveditori melOltre
era pubblicata la nuova normativa.

Entrato in vigore il decreto del P:reSliidlente
della Repubblica n. 417, fu promosso, in
data 6 dioemb!'e 1974, per gli adempimenti
previs:ti dall'articolo 13, il parere della 3a
sezione del Consiglio superiore deLla pubbli-
ca istruzione. La sezione ha formulato, nel-
l'adunanza deJ 19 dieembve, alcune consi-
derazioni, a seguito delle quali, dopo attento
esame, è stata ravvisata l'opportunità di inol-
trare una successiva relazione al fine di un
nuovo parere della sezione.

Emesso, nella ,seduta del 20 febbraio ul.
timo ,s>corso, il definitivo paI1e:re, con deore~
to ministeriall.e 5 marzo 1975 sono stati ap~
provati il programma della prova scritta e
deilla 'rprov:a orale, la tabella di valutazione
dei titoJi, li p:iani di studio dei COll'siquadri-
mestrali e preliminari, modalìtà della loro
organizzazione e della formazione delle com-
missioni da prepor:re ai corsi. medesimi.

Con succesSliViidecreti, Irispettivamente del
6 'e 7 marzo 1975, è stato provveduto drca
la materia di cui sopra per i concorsi maa
gistra1i nelle scuole elementari in lingua
slovena delle province di Trieste e Gorizia
e per i oinque Ittpi di conoorso magistrale
per i cOI1rispondenti l:ruali d~lla pravincia
di Bolzano.
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I pirovvedÌimenti di cui sopra ~ono stati
già comunicati per QpportWla diffusione ai
provveditori agli studi, con ['avvert,enza che
è imminoote l'emanazione deilrla ordinam.za
che autoI1izzerà i provvedÌitori agli studi a
band1re neUe rispettive province il concorso
magistrale per esami e titoli.

Per quanto concerne, in particolare, l'in~
teI1pretazione deLl'articolo 13 del decreto del
Presidente deHa RepubbLica 31 maggio 1974,
n. 417, relativamente alla effettuaziOiIle dei
corsi quadrimestrali, il Consiglio superiore,
dopo averne fissate lIe finaHtà, ha esplicita-
mente detto che essi fam.no parte mtegrante
della prova concorsuale.

Infatti essi hanno una dupLioe finalità~
a) quella di costituire parte integram.te del
concorso ai fini dell'accertamento pratica
oltre che teorico della preparazione profes-
sionale; b) quella di essel'e, nel contempo,
mezzo per cons,eguire ['abilitazione all'iÌnse-
gnamento.

La tesi s'Os't,enuta dall'interpeillante, se-
condo cui la 'lloruna contenuta ne!H'artico-
11013 è da ,ritenersi inaipplicaMle al oonCOir-
s,o magilstrale fino a quando la maturità

.
magistrale conserva val'Ore abihtalJ1:te, noOn
è accogl]bile in quanto il quarto oomma
del predetto aI'ticolo non nomina gli inse-
gnanti eilemootaTi, ma fa esplicito iriferi-
mento « ai candiJdiati dei oonCOirS[ a catte-

dI'e neLle scuole di istruzione secondaria ed
artistica », i quali, se «hanno superato le
prove scritte o pratiche e siana in possesso
della specifica abilitazione, non partecipano
al corso e sono ammessi alla prova orale ».
Inoltr,e nessuna norma transitoria consente
di adottal'e un sistema divers,o da quello pre-
visto dal primo comma dello stesso arti-
colo 13.

Ne oonsegue che i docenti della scuola ele-
mentare devOlIlo essere reclutati necessania-
mente mediante :le tre prove previste dal nuo-
vo sistema cOTIcorsuale.

Ohe il corso quadrimestrale faccia parte
integrante del si,stema di concorso lo si evin-
ce dal fatto cl1e anche gli insegnanti elemen-
tari di ruolo che eventualmente partecipas-
sero al concorso per titoli ed esami al fine
di risolvere il problema del trasferimento da
una sede aJl'altra debbono partecipare- al

corso accettando così, nella sua integrità 10-
gÌiCae funzionale, n meccanismo dello stru~
mento di selezione previsto dal concorso.

E, invero, la frequenza al corso teorico-
pratico potrebbe apparire superflua per gli
insegnanti di ruolo ai fini « dell'acoertamen-
to della preparazione professional,e e delle
capacità attitudinali» 'se il corso stesso non
risultasse così saldamente ancorato al mec~
canismo di selezione del concorso da inci-
dere sul punteggio finale complessivo, utile
ai fini della graduatoria dei vincitori.

Il corso ha infatti una sua peculiare strut-
tura ed una sua autonoma procedura di va-
lutazione, ma costituisce, mediante l'esito
della specifica prova conclusiva, un ulteriore
credito del candidato, più o meno determi~
nante per il risultato del concorso.

V A L I T U T T I. Domando di padarre.

P RES I D E N T E. Ne ha faco~tà.

V A L I T U T T I. PurtIUPPO, onorevole
Pr,esidente, nOIfiposs.o dichia:ratrmi 'soddisfat-
to. È v,ero che J'arjt:kolo B \J1!OTI è UII1monu-
mento di 'chiarezza, ma c'è una ratio che
s,01Jtostà a questo aI1ticolo e che ho già espres-
sa; ill corso, ci,oè, è stato concepito oome un
corso ab11'irtant,e per '001 s,ono obbligati a
fI1equentaIllo solo call0.I'o che sana sprorvvi-
sti di tit.olo abilitante all'insegnamento. È
vero quell.o che ha dletto il'.onQ!Tevole Satto-
segI1etario (eoao la ,r:agione dell' oscurità del-
la no.Ima); è vero che YarticoJo 13 menzi,o-
Ila espI'essamente 50110 igil:i insegma;nti deLla
scuola media e ,secondar:ia che sana abilitati
cOlme cOlloTO che s'Ono esootati daH'obbJigo
di frequeIl1:atrle il corso, ma la ragione !per
,l~ quale questi insegmanti !S,ono esentati va
ravvisata nel posseSls,o ideI titolo di aibilita-
zione. Ora, poichè i maestri elementa:ri, in
base al vigente .ordinamento, sono ,anch'essi
abilitati, l'inteI1pretazio!l1!e logica, deHa nOir-
ma è qUieMa che i,o ho dato.

Comunque, ho già 3Immesso, onorevole
Sottosegretaria, che la norma è OSCUI1amentle
fOI1IDuJata ,e ho detto che il Min,ig,tro avreb-
be potruto e, secondo me, aW1ebbe dovuto
presentare una norma inteI'preta'th.lla aH'even-
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<tua:le approvazJÌ'One del iParlamento; ma, an~
che avendo voluto omettere questo adempi~
mento per me dDV'evoso, avrebbe quanto me~
no dovuto sent1l1e 'i'l parere del COI1!sig1io di
StatD. HD esperienza diretta della cosa; lÌlI
Ministero deUa pubblica iist'ruzione sente i[
parer.e dell Consilgli'O di Sta to anche su pro-
blemi assolutamente' maI1ginaH. Invece su
questa ques1Jione estI1emamente importante
esso ha ritenuto di dDver sentil1e so,lo il pa~

l'ere di un Drgano teonico che non è un OTg'a~
no giurisdizionale, çhe cioè non ha una com~
pet,enza giurid1oa, ma~una competenza tecni~
co"didat1Jica, doè solo il paJ:1eI1e,del Consiglio
siUperioI1e deLla pubbhca istruzione.

Il Sottosegretario ha detto che :H oancor~
so doveva leSISel'ebandito nel :luglio del 1973
e in questo lungo periodo di tempa il Mini~
stero avrebbe potutD e, secando me, avrebbe
dovutO' quanta menD 'YÌehÌiedere il parere deli
Consiglio di StatD per l'in1Jerpretazione della
nOI1ma. Non lo ha fatto e quindi, caro SO't-
tosegretario, 'siamo esposti ad Uin gl1avissima
rischi D: quello deH'annullamento diellooncor~
so. Infatti nel corso oi sarannO' certamente
dei maestri bocciati che, sentendosi lesi, ri~
correranno contro 1'11leghtimità del bando
di concarso. Dobbiamo quindi sapere che
pende sul GODCOI'SOche sta per eSlsere ban~
di,t o con ciraa un anno di rÌtaI1do iil rischio
del suo annu~lamen:to.

P RES I D E N T E LD svolgimento
dell'interpellanza è esaurito.

Annunzio di convocazione di Commissione
permanente in sede deliberante

P RES I D E N T E. Informo, a norma'
dell'articolo 29, quinto oomma, del Regola-
mento, che 1'8a Commissione permanente
(Lavori pubblici, oO'municazioni) si riu;nirà
in sede deliberante martledì 25 mar:w 1975,
alle ore 9,30, per discutere i disegni di kg-
ge: ({ Riiordinamento dei servÌizi marittimi
sovvenzionati di carattere locale}) (1367);
«RioDdinamento dei servizi marittir.ei con~
venzionati di carattue locale ',} (1766), d'ini~
zIativa dei senalOpi Fusi ed altri, e « Modifi~

ca all'articolo 8 della l'egge 9 luglio 1967,
n. 589, concernente !'istituzione dell'Ente
autonomo del porto di Trieste}) (1703), d'ini-
ziativa del senatm1e Montini.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito iJISieoo.tore
Segretario a dare annunzio derlla irn'ÌerpeUan~
za pervenuta alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

VALENZA, PAPA, FERMARIELLO, ABE~
NANTE. ~ Al Ministro dell'interno. ~ In
ordine al gravissimo episodio verificato si
nel quartiere di Fuorigrotta di Napoli, dove,

. in seguito all'esplosiDne di un ordigno che
ha provocato un morto ed un ferito, è stata
scoperta un' organizzazione terroristica, si
chiede di conoscere i risultati delle inda~
gini e quali provvedimenti, più volte solle~
citati anche attraverso pressioni di massa
delle forze democratiche ed antifasciste, si
intendano adottare per individuare e colpire
i mandanti ed i responsabili di siffatte azio~
ni e per liquidare le centrali ed i covi da cui
partono provocazioni ed atti criminosi, che
si inquadrano tutti nella strategia della ten-
sione e nei disegni dell'eversione fascista e
che palesemente puntano sulla città di Napo~
li, doV'e ogni giorno di più si aggrava la situa-
zione economica e sociale, al fine di colpire
il mOVImento operaio e popolare, le libertà
democratiche e le istituzioni repubblicane.

(2 -0403)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito ill senatore
Segretario a dare annUinzio deIle i'll'terroga~
zioni pervenUite allla Pres1denza.

A R E N A, Segretario:

MONET!, BARTOLOMEI. ~ Ai Ministri
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato 'e del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per sapere se non T~tengano opportuno
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continuare ed accelerare gli sform da essi
finora comp~uti per una s01uzione rapida
ed economicarrnente valida, anche in prospet~
1iva; della crisi deter:minatasi da tempo nel-
le industrie SACFEM di Arezzo.

Tale azione è ritenuta necessaria dagli in~
te:rroganti non soltanto perchè la SACFEM,
come industria di base, ha Uillanotevole im~
portanza locale e nazionale, ma anohe per~
chè il permanere della crisi sta determinan-
do viva preoocupazione nella cittadinanza ~,
in modo particolare, tra gli operai e gH im~
piegati, 250 dei quaLi, mess<i in oassa inte-
grazione, hanno visto trascorrere olt:re 6
mesi senza che si siano aperte prospettive di
s'icurezza per il loro avvenire e per quello
delle Joro famigLie.

. Precedenti inccmtI1icon n Gov<ernodi rap-
presentanti locali (parlamentari, sindaco,
presidente deHa Camera di commercio, in-
dustria ed agricoltura, esponenti del gruppo
nnan2Jiario « Bastogi }) e della ddr<e2JÌonedel~
la SACFEM, rappresentanti dei sindacati)
e le prospettive di una possibile soluzione
della crisi in essi profilatesd hanno contri-
buito a mantenere fino ad ma le manHe-
stazioni operaie su un piano di responsabib
correttezza, ma la situazione comincia già
a destaI'e preoccupaZiioné: per la crescente
tensione degli animi, dovuta al prolungarsi
àella crisi.

(3 ~ 1591)

SPORA. ~ Al Ministro del~a difesa. ~

Per sapere se è a conoscenza del fatto che
un carabiniere dell'3° battaglione di stanza
a Roma è stato recentemente congedato di
autorità dall'Arma con la scusante « di scar-
so rendimento }}.

Si tenga conto che detto carabiniere, negli
anni precedenti, era stato valutato un buon
elemento, attaccato all'istituzione, ed aveva
ricoperto anche incarichi di fiducia. In ef-
fetti, risulterebbe che la causa vera del grave
provvedimento sia scaturita dal fatto che egli
era stato visto, il24 febbraio 1975, t'ransitarc
in abito civile, con la sua autovettura, in
piazza Venezia, nel momento in cui era in
atto una riunione di agenti di pubblica sicu-
rezza che 2,vevano assistito ad una messa in

suffragio della guardia Marchisella, rimasta
vittima di una 'mano criminale.

L'interrogante, pertanto, chiede che venga
appurata la verità, in quanto il fatto di tran~
sitare in una piazza di Roma in un partico-
ìare momento non può essere ritenuto un
motivo plausibile per un così drastico prov-
vedimento, specie se visto alla luce del giu-
stificato fermento esistente tra le file del
militari, pnivi di ogni difesa dei lo~o d1mtti
democratici e costituzionali.

(3 ~ 1592)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 2 aprile 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica mercoledì "!
ap:rHe, aMe ore 17, 00[1 :illslegruente ordine del
giorno:

Discussione di mozioni concernenti la poli-
tica dei trasporti pubblici.

MOZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

PISCITELLO, COLAIANNI, CAVALLI, MA-
I DERCHI, MINGOZZI, SEMA, CEBREDLI,

VIGNOLO. ~ Il Senato,
considerata la grav.e crisi energetka che

si 'ripercuote pesantemente su1l'intera econo~
mia nazionale;

considerata la perdurante drammatica
situazione del settOiI',edei trasporti che, impo-
nendo costi c~escenti alla mobilità delle per~
so:ne e de1Ie 'illwci, determilIlia uiÌl'rult'er.iore
lievitazi:one dei p:rezzi;

fi,l'evata l'improrogahìJe ,esigenza di Iriva-
lutare il trasporto pubblico collettivo per 'ri-
dune H grave deficit petroHfieDo e per <alleg-
geriJ:1eil caoHoo traffico privato che intasa le
strade e 'rende insostenibHe la vita nelle
città;

ribadita ,la In00eSisiÌtàdi lattJ:1ezzaI1eil P,ae-
se di um.efficiente ed organko si:stema lIlaz:io~
naIe di trasporti, per favoriTe <ilSiuperamen~
to degli squilibri tenritoriaH e settoriali ~
per coordinare tm di 101mi Vairicomparti del
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trasporto (ferroviario, IDa'I1ittimo , aereo e
stTad~i1e );

rilevate le gravi inadempienze governa-
tiv.e e le ingiustificate lentezz;e burocratiche,
che éritardano e vanificano l'effetto di impor-
tarJJti pwvvedimenti 1egilslativi ,adottart'i dal
Parrlamen:to;

valutati gli ef£etti ipositivi ,che la più ra-
pida e puntuale esecuzione di tali provv,edi-
mentì pot'rebbe detemninare, anche per ,la ri-
presa ddl'eoonomia, per la ri:oonv,eI'sione pro-
duttiva e per 10 sVliluppo dell'occupazione.

impegna il Governo:
1) a superwe ogni Temma burocratica ed

a !reperire soUeciitamente i neoessari mezzi
finanziaTi per dare rapida esecuzione alle
leggi già da tempo votate dal Parlamento per
iJ potenziamento e l"ammodernamento delle
feJ1rovie (legge 14 a:gosto 1974, n. 377), degli
aeroport1i (.Legge 22' dicembre 1973, n. 825),
dei porti (legge 6 agosto 1974, n. 366) e per
ladstrutturazione dei servizi marittimi (leg-
ge 22 dicembre 1974, n. 684);

2) a D'rocedeTe all"emissione del Iregola-
mento ministeriale di cui aUa ,legge 6 giu-
gno 1974, ill. 298, anche per meUeI'e ,ordine
nelle ta:r1iffepraticate per il tmsporto merci
su strada;

3) ad app1:1olIltarecon la necessaria rapi-
dità un piano per 1acostJ:1UZione di 30.000
autobus da asse~nare alle &egioni, per dt~-
congestionare il tTaffioo deHe città ,e miglio-
rare le disperate condiziO!n,i dei viaggiatori
pendolari;

4) ad elaboraI'e tempestivamente, d'inte--
,sa con le Regioni ed i sindaoati, H piano gene-
;rale dei trasporti, p'I1evist,odailJ.aIlegge 14 ago-
sto 1974, n. 377, ed a oomunicare al Parla-
mento gli adempimenti finora adottati in ap-
plicazi,one delle leggi suindicat'e.

(1- 0050)

SAMONA, BONAZZI, ROSSI Dante, RO-
MAGNOLI CARETTONI Tu1Ha, BRANCA,
GALANTE GARRONE, BASSO, OSSICINJ.

~ Il S~naf)o,
di Ifr,onte 'a:Ha crisi 'enelI'getka .che cO!Ìn~

volge negativamente tutta l'economia nazio-
naIe ed aHa conse~entJe grave situazi,one
del settOI1e dei trasporti peT i oosti or:escenti

a cui è ,costretta ,la mobiH:tà di. persone ~
merci,

'ritiene necessaria la fOI'mazione immedia~
ta di un effidente sistema naZlÌol11aledei tra-
sporti, coO'rdiTha!toO'I1gan'icamente nei vari
comparti (stradale, fer-rovi3lTio, marittima,
aereo) e potenziato con la 'riV'alutazione dei
t'rasporti pubblici ,collettivi, per al1eggerire
i] traffico caotico privat,o che 'intasa :le strd-
de e rende intoHerahile la vita deUa città;

Irichj,ede, peT rendeI'e operativa tale esi~
genza, una più rapida e puntuale esecuzione
dei p:wvvediment,i legislativi già adottati per
risolvere la situazione in oggetto, abbatten-
do le gravi inadempienze ,e la lentezza bur,o~
cratica che fino ad ora hanno caratterizzato
l'azione del Gov,erno;

impegn'l i,l Governo a dar C01'lSOimme-
diato a:i quattro pmvvedimem.ti che seguono:

,

1) rr;eperi1r:e sollecitamente i illeoess:ari
mezzi finanziad per da're csecuziqne alle Jeg-
gigià da tempo votate d:;d Parlamento per n
potenziamerrto e l'a:mmodernamento deUe
fE-l'1rovle(Ilegge 14 agosto 1974, n. 377), degli
:l.eroporti (,legge 22 dicembre 1973, n. 825),
dei porti (legge ,6 agosto 1974, n. 366) e per
la ristrutturazione deiseTVizi mamittimi (,leg-
ge 22 dicemhre 1974, n. 684), superando ogni
remora burocratica che ne impedisce la ra-
pida attuazione;

2) emettere il TegoJamento ministeria:le
di cui alla l'egge 6 giugno 1974, n. 298, a:nche
per dare ordine alle taniffe dei ,trasporti :rner~
ci su strada;

3) fOII'lTIar:econ la massima rapidità un
piano per la costruzione di 30.000 'autohus
da assegnare alle Regioni per decongestio-
'TIare il traffico UlIiba:noe migl,ioTaI'e le disa-

I giat,e çondizioni dei v,iaggiatori pendoIaIT'i;
4) elaborare tempestivamente, d'intesa

con Regioni e sindacati, il plÌJano Igenenale
dei tTG\lSpo:rti>pr:evi's'to daLla .Legge 14 agosto
1974, n. 377, e cOImlnkare a,l Parlamenta

, gli adempimen.ti finora adottati in app1ka-
ziane detIe l'eggi suindicate.

(1 ~0052)

GROSSI, CI.PELLlNI, ARNONE, MIN~
NOCCI, AVEZZANO COMES, STIRATI, FER-
RALASOO, CORRETTO, :GUCINELLI. ~ Il
Senato,
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considerato ohe il'attuazione deUe leggi
già votat'e dal Parlamento, tendenti ad af-
frontare i prohlemi dei trasporti (e precisa-
mente ,1a legge 14 a:gos'to 1974, n. 377, rela-
tiva al potenziamento ed ammodernamento
delle ferrovie, la l'egge 22 dicembre 1973,
n. 825, relatLva agli int'ervent'i urgenti ed ,in-
dispensabili da attuaI1e negH aeroporti aper-
ti al t:mffico aer,eo civile, la legge 6 agosto
1974, n. 366, 'I1elativa ai pa:'ovvedimenti UT-
genti di primo intervento per .la progetta-
zione ed esecuzione di opeI1e nei pOI1ti, la
legge 22 dioembI1e 1974, n. ,684,relativa alla
:ristrutturazione dei servizi maTittimi), pr,)-
cede fra considerevoli diffioolltà per ill man-
cato I1eperimento dei mezzi finanziari;

rilevato, altresì, ohe la crisi ,economioa
è pI1evalentemente determinata daLla crisi
energetka e che, ,in tale contesto, il settore
iI1asporti, .con l'devazione dei cost,i, conoo....-
re pesantemente .alla lievitazione dei pI1ezzi;

tenuto oonto ,che ,Wl :dOlrdino generale
dei sistemi dei trasporti, da conoe,pÌire con
ari,teri di coordina:mento dei va'ri campar ti
(stradale, ferroviario, anadttimo ,ed ,ae1'1eo)e
di :r:ivalutazione del trasporto pubbHco 001-
lettivo, può determimure una Iriduzione del
grave deficit petrolifero e dJavoTÌ!reil ,supe-
ramento degH squilibri te:nri'too-ia:li,

invi:ta H Governo:
a 'repeJ:1irecon u.r:genza i mezzi finanzia-

ri necessari per dalre esecuzione alle sopra-
scritte leggi; ~

a C0110retaJ:1econ le R:egioni il piano pel"
,la cost;ruzionedi 30.000 autobus destinati a
modificare pmfondamente ::Htraffica citta-
dino ed il traffico deUe piocole e medie di-
stanze;

a predisporre con urgenza, d'intesa con
l,e Regioni ,ed i sinda:cati, il piano generale
dei tmspo.rti 'pI1evisto dalla l,egge 14agosto
1974, n. 377, ed i Il'elati¥Ì :piani 'POiHennaJidi
sviluppo deUe ferrovie, dei porti, degli aero-
porti 'e delle slttrade.

(1 -0057)

NENCIONI, CROLLM,ANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA.,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFR&:, LA R:USSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO, ,PE-PE,
PISANO, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ H Senato,

di fronte aotIa crisi energetica ohe si è
collocata in IUnç()[ltesto involutivo dell'eco-
nomia naZ!ionale nel suo complesso, con le
'conseguenZ!e che hanno avuto ulteI1iori gravi
ritlessi nel settore dei 'tTa!sporti, ,sia per la
loro efficienza, sia per l'andamento dei co~
sti <cheincidono sulla mobiHtà delle persone
e sul trasponto di tuUe Ie merci, can'trasfe-
rimento dei costi stessi sui prezzi lal 'Oa,n-
sumo;

preso atto dell'indagine conoscitiva sul-
l'approvvLgionamento di talune materie p1ri-
me, tenutasi reoentemente al,la Sa Commis-
sione permanente del Senato, che ha ;ev,idenJ
ziato una serie di fatti 'e di tendenze diestlre-
ma interesse, che rendono diffiooltosa la so-
luzione dei più importanti prob1emi dell'in-
dustria nel suo complesso, e .del.l'in:dus:tria
t:rasforma:trioe in paI1ticolare;

di fronte, aHa difficoltà di mu1ar,e n 00-
siddetto « modello di !sviluppo » oreatosi aJU-
tomaticamellte con l'esistenza di gi'admenri
sufficienti M,l,enecessità dell'industria e del
c.onsumo privato, e con l'assenza di praNche
r,esuittive da pamte dei Paesli praduDtmi, e
pertanto con disponihili quantità di materie
prime a basso costa;

di fronte ad una politica ,economica mio~
pe che non ha ,saputa prevedere gl,i eventi
che sano maturati, nell'atbabI1e del 1973 <~
nei roesli suocessivi, daBo sviluppo dei 'COOl-
sumi di fronte ai pradotti energetici a prezzi
,relativament,e bassi e ca~tantf alla caJrenza,
'impravvisa, deUe mat,eri,e 'p!J:1im:eaJtte a Isod-
disfa:re le punte di consumo per le industrie
pubbliche e private, per il 'riscaldamento e
per i trasparti, eventi che hanno radkal-
mente mutato i preoedenti rapporti ed han-
nOi richiesto e lrichiedano anoaLra invano ag-
giustame'11ti di palitica ecanamica;

data l'impreparazione dei di:r:igen,ti dei
settori ecanomici per la carenza di una pa:-o-
grammazione a :Livella pubblico,

jmpegna il Go-rerm.a:
1) a reper:ÌI1e soHecitamente gH stanzia-

menti per dare pI10nta e<>ecuzione aHe ,leggi
çhe il Parlamenta ha a.rpm:vato in merito
alla ,ristrutturazione degli a'eroporti, all'agi-
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bHità dei POIrti (che si t,rO'\l'OOO'in penose
condizioni tra 1',insuffidenza teanicae la ca~
pacità di rkezi,one), al,la 'riS'trutturazione dei
servi21i marittimi e al poten:z;iamento e al ~

:l'ammodernamento deUe ferrovie, con rim~-
zione ~ per tutto il ,sistema dei trasporti ~

delle cause che de:teI1mi[]ooo1Jtmsioru, mal~
-contenti e scioperf, che paralizzano ,tutto il
,si'stema ,relativoaUa mobilità dei cittadini
,e delle merci;

2) a oriordinar:e il sistema ta:riffario, di
cui alla l~gge6 ,giugno 1974, n. 298, attra-
verso un semplice ed illruminatoregolamen-
to ministeria,le;

3) a predisporre con urgenza un piano
genemle dei trasporti sì da risolveTe, in mo~
do definitivo, le premesse per una 'rifo'r-
ma organica che formi il supporto aH'auspi-
cata ;ripresa eoonomioa che, sui problemi
dell'energia e dei trasporti, trova la ,sruapiÙ
val>ida piattaforma.

(1 ~0058)

La seduta è tolta (ore 11,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


